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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 13 febbraio 2006, n. 72.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Namibia
sulla promozione e protezione degli investimenti, con Protocollo, fatto a Windhoek il 9 luglio 2004.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato a ratificare l’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica di Namibia sulla promozione e protezione degli investimenti, con Protocollo, fatto
a Windhoek il 9 luglio 2004.

Art. 2.

Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione e' data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformita' a quanto disposto dall’articolo 13 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, add|' 13 febbraio 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Fini, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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ELAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 6086):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (Fini), il 20 settembre 2005.
Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, con pareri delle commissioni I, II, V, VI e X.
Esaminato dalla III commissione il 16 novembre 2005 e l’11 gennaio 2006.
Esaminato in aula il 16 gennaio 2006 ed approvato il 19 gennaio 2006.

Senato della Repubblica (atto n. 3743):

Assegnato alla 3� commissione (Affari esteri), in sede referente, il 24 gennaio 2006, con pareri delle commissioni 1�, 2�, 5�, 6� e 10�.
Esaminato dalla 3� commissione il 25 e 31 gennaio 2006.
Esaminato in aula e approvato il 31 gennaio 2006.

06G0083

LEGGE 13 febbraio 2006, n. 73.
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Macedonia

sulla cooperazione in campo turistico, fatto a Skopje il 15 novembre 2002.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Promulga

la seguente legge:

Art. 1.
Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato a ratificare l’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica di Macedonia sulla cooperazione in campo turistico, fatto a Skopje il 15 novem-
bre 2002.

Art. 2.
Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione e' data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformita' a quanto disposto dall’articolo 15 dell’Accordo stesso.

Art. 3.
Copertura finanziaria

1. Per l’attuazione della presente legge e' autorizzata la spesa di euro 51.940 per l’anno 2005, di euro 48.090 per
l’anno 2006 e di euro 51.940 annui a decorrere dall’anno 2007. Al relativo onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007, nell’ambito dell’unita' previsio-
nale di base di parte corrente ßFondo specialeý dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

Art. 4.
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 13 febbraio 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio deiMinistri
Fini, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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ELAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 6008):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (Fini) il 21 luglio 2005.
Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 12 settembre 2005, con pareri delle commissioni I, V, VI, VII, IX e X.
Esaminato dalla III commissione il 21 settembre e 17 novembre 2005.
Esaminato in aula il 1� dicembre 2005 e approvato il 22 dicembre 2005.

Senato della Repubblica (atto n. 3706):

Assegnato alla 3� commissione (Affari esteri), in sede referente, l’11 gennaio 2006, con pareri delle commissioni 1�, 5�, 6�, 7�, 8� e 10�.
Esaminato dalla 3� commissione il 17 e 31 gennaio 2006.
Esaminato in aula e approvato il 31 gennaio 2006.

06G0084

LEGGE 13 febbraio 2006, n. 74.
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di collaborazione scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana

ed il Consiglio federale svizzero, con Annesso, fatto a Berna il 14 maggio 2003.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Promulga

la seguente legge:

Art. 1.
Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato a ratificare l’Accordo di collaborazione scientifica e tecnolo-
gica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Consiglio federale svizzero, con Annesso, fatto a Berna il
14 maggio 2003.

Art. 2.
Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione e' data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformita' a quanto disposto dall’articolo 7 dell’Accordo stesso.

Art. 3.
Copertura finanziaria

1. Per l’attuazione della presente legge e' autorizzata la spesa di euro 160.150 per l’anno 2005, di euro 154.030 per
l’anno 2006 e di euro 160.150 annui a decorrere dall’anno 2007. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007, nell’ambito dell’unita' previsionale di base
di parte corrente ßFondo specialeý dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2005, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo alMinistero degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

Art. 4.
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della

Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 13 febbraio 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Fini, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 5888):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (Fini) il 31 maggio 2005.

Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 29 giugno 2005, con pareri delle commissioni I,V,VII e X.

Esaminato dalla III commissione il 26 luglio 2005 ed il 10 novembre 2005.

Esaminato in aula il 21 novembre 2005 e approvato il 22 novembre 2005.

Senato della Repubblica (atto n. 3663):

Assegnato alla 3� commissione (Affari esteri), in sede referente, il 25 novembre 2005, con pareri delle commissioni 1�, 5�, 7� e 10�.

Esaminato dalla 3� commissione il 29 novembre 2005 ed il 17 gennaio 2006.

Relazione scritta presentata il 19 gennaio 2006 (Atto n. 3663-A relatore sen. Pianetta).

Esaminato in aula e approvato il 31 gennaio 2006.

06G0096
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EDECRETO-LEGGE 8 marzo 2006, n. 75.

Modificazioni alla composizione grafica delle schede per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di facilitare la lettura della scheda elettorale e l’espressione del

voto in occasione dell’elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione dell’8 marzo 2006;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro dell’interno;

E m a n a

il seguente decreto-legge:

Art. 1.
Schede per l’elezione della Camera dei deputati

1. Il primo periodo del comma 2 dell’articolo 31 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della
Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 8, della legge 21 dicembre 2005, n. 270, e' sostituito dal seguente:

ßSulle schede i contrassegni delle liste collegate appartenenti alla stessa coalizione sono riprodotti di seguito,
in linea orizzontale, uno accanto all’altro, su un’unica riga.ý.

2. La tabella A-bis del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957,
introdotta dall’allegato 1 alla legge 21 dicembre 2005, n. 270, e' sostituita da quella di cui all’allegato 1 al presente
decreto.

Art. 2.
Schede per l’elezione del Senato della Repubblica

1. Il secondo periodo del comma 3 dell’articolo 11 del testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del
Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, come modificato dall’articolo 4,
comma 4, della legge 21 dicembre 2005, n. 270, e' sostituito dal seguente:

ßSulle schede i contrassegni delle liste collegate appartenenti alla stessa coalizione sono riprodotti di seguito,
in linea orizzontale, uno accanto all’altro, su un’unica riga.ý.

2. La tabella A del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 533 del 1993, introdotta dall’allegato 2 alla
legge 21 dicembre 2005, n. 270, e' sostituita da quella di cui all’allegato 2 al presente decreto.

Art. 3.
Spese per l’organizzazione delle consultazioni elettorali

1. Limitatamente all’esercizio finanziario 2006, per le sole spese comunque connesse allo svolgimento delle
consultazioni elettorali e referendarie, possono essere assunti impegni in deroga al disposto dell’articolo 1, comma
7, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

Art. 4.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 8 marzo 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Pisanu, Ministro dell’interno

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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EATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI

SENATO DELLA REPUBBLICA

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL SENATO DELLA
REPUBBLICA 1� marzo 2006.

Modifiche al testo unico delle norme regolamentari del-
l’Amministrazione riguardanti il personale del Senato della
Repubblica, in materia di contenzioso.

IL PRESIDENTE
DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

Richiamato l’articolo 8 del Regolamento del Senato
della Repubblica;

Visto l’articolo 4, comma 3, della deliberazione del
Consiglio di Presidenza del Senato 5 dicembre 2005,
n. 180, recante il Regolamento del Senato della Repub-
blica sulla tutela giurisdizionale relativa ad atti e prov-
vedimenti amministrativi non concernenti i dipendenti
o le procedure di reclutamento, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 294 del 19 dicembre 2005, con cui il
Presidente del Senato e' stato delegato ad apportare,
con propri decreti, le necessarie modifiche di coordina-
mento al vigente testo unico delle norme regolamentari
dell’Amministrazione riguardanti il personale;

Considerate la necessita' di garantire il buon funzio-
namento degli organi del Senato competenti in materia
di tutela giurisdizionale e l’esigenza di apportare le con-
seguenti modifiche al citato testo unico;

Esperita la procedura di cui all’articolo 100,
comma 2, del predetto testo unico;

Decreta:

Art. 1.

Elezione del Presidente e del Vice Presidente
della Commissione contenziosa

1. All’articolo 72, comma 8, del testo unico delle
norme regolamentari dell’Amministrazione riguardanti
il personale del Senato della Repubblica, approvato
con decreto del Presidente del Senato 11 dicembre
2003, n. 9962, di seguito denominato ßtesto unicoý,
l’ultimo periodo e' sostituito dal seguente: ßLa Commis-
sione, comprensiva dei membri nominati ai sensi del-
l’articolo 1, comma 2, del Regolamento approvato con
deliberazione del Consiglio di Presidenza 5 dicembre
2005, n. 180, elegge il Presidente ed il Vice Presidente,
scegliendoli fra i senatoriý.

Art. 2.

Decorrenza dei termini

1. All’articolo 85, comma 1, del testo unico, le parole:
ßdella Commissione contenziosa e del Consiglio di
garanzia ö nonche¤ i termini per la impugnazione di
cui agli articoli 72 e 76 ö ý sono soppresse e le parole
ßdei suddetti organiý sono sostituite dalle seguenti:
ßdel suddetto organoý.

Art. 3.

Requisiti per le nomine

1. All’articolo 72, comma 12, primo periodo, del testo
unico, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ß, fermo
restando quanto previsto dall’articolo 85-bisý.

2. All’articolo 75, comma 2, del testo unico, il primo
periodo e' sostituito dal seguente: ßAll’inizio di ogni
legislatura il Presidente del Senato, sentito il Consiglio
di Presidenza, nomina un collegio di cinque senatori
con i requisiti di cui all’articolo 85-bisý.

3. Dopo l’articolo 85 del testo unico e' inserito il
seguente:

ßArt. 85-bis (Requisiti per la nomina dei senatori). ö
1. I senatori componenti della Commissione conten-
ziosa e i componenti del Consiglio di garanzia sono
nominati dal Presidente del Senato tra i senatori in
carica esperti in materie giuridiche, amministrative e
del lavoro, che abbiano uno dei seguenti requisiti:

a) magistrato, anche a riposo, delle magistrature
ordinaria e amministrative;

b) professore ordinario o associato d’universita' in
materie giuridiche, anche a riposo;

c) avvocato dello Stato, anche a riposo;

d) avvocato del libero foroý.

Art. 4.

Norme transitorie e finali

1. Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 3 si applicano
a partire dalla nomina, a inizio della XV legislatura,
degli Organi di autodichia.

2. Fino alla nomina degli Organi di cui al comma 1
a inizio della XV legislatura, svolgono le funzioni di
Presidente e di Vice Presidente della Commissione con-
tenziosa i senatori in carica alla data di entrata in
vigore del presente decreto.
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E3. In sede di prima applicazione, i due membri
effettivi e i due membri supplenti, nominati nella
XIV legislatura ai sensi dell’articolo 1, commi 2 e 3,
del Regolamento approvato con deliberazione del
Consiglio di Presidenza 5 dicembre 2005, n. 180, pos-
sono essere immediatamente confermati nella XV
legislatura.

4. All’articolo 1, comma 1, della deliberazione del
Consiglio di Presidenza 5 dicembre 2005, n. 180, anzi-
che¤ : ßdall’art. 2 del presente regolamentoý si legga:
ßdal comma 2ý.

Art. 5.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� marzo 2006

Il Presidente: Pera

06A02321

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
17 gennaio 2006.

Autorizzazione al Ministero dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca all’assunzione di insegnanti di religione cattolica.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e
successive modificazioni;

Visto l’art. 2 della legge 18 luglio 2003, n. 186, in
base al quale e' stata determinata, con decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca in
data 30 settembre 2004, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 303 del 28 dicembre 2004, adottato ai sensi del
citato art. 2, la consistenza della dotazione organica
degli insegnanti di religione cattolica, articolata su base
regionale, determinata nella misura del 70 per cento
dei posti di insegnamento complessivamente funzio-
nanti;

Visto l’art. 5 della legge 18 luglio 2003, n. 186, il
quale prevede, per gli insegnanti di religione cattolica,
in fase di prima applicazione una procedura concor-
suale riservata;

Vista la nota del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca - Dipartimento per l’istruzione -
Direzione generale per il personale della scuola - prot.
n. 181/segr. in data 23 settembre 2005, con la quale
chiede l’autorizzazione ad assumere, ai sensi del citato
art. 39 della legge n. 449 del 1997 e successive modifica-
zioni, n. 3077 insegnanti di religione cattolica per
l’anno scolastico 2005-2006;

Vista la nota n. ACG/185-FP/12630 in data
12 dicembre 2005, con la quale il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze ha espresso parere positivo al-
l’assunzione dei suindicati insegnanti di religione catto-
lica;

Visto l’art. 1, comma 101, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, recante disposizioni per la formazione del
bilancio annuale pluriennale dello Stato (legge finan-
ziaria 2005), il quale esclude dal divieto, per le ammini-
strazioni dello Stato di procedere ad assunzioni a
tempo indeterminato, il comparto scuola;

Tenuto conto delle ragioni di necessita' ed urgenza
rappresentate dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sita' e della ricerca, in attuazione della citata legge
n. 186 del 2003;

Tenuto conto, altres|' che le assunzioni richieste affe-
riscono ad un concorso gia' espletato previsto dal pre-
detto art. 5 della citata legge n. 186 del 2003;

Ritenuto di poter autorizzare per l’anno scolastico
2005-2006 la seconda tranche di n. 3077 docenti di reli-
gione cattolica, prevista nell’ambito della programma-
zione triennale delle assunzioni effettuata dal Ministero
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca per un
contingente eomplessivo di 15.383 unita' ;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 22 dicembre 2005;

Sulla proposta del Ministro per la funzione pubblica
e del Ministro dell’economia e delle finanze;

Decreta:

Il Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca e' autorizzato ad assumere, nell’anno scolastico
2005-2006, n. 3.077 insegnanti di religione cattolica a
seguito del superamento della procedura concorsuale
prevista dall’art. 5 della legge 18 luglio 2003, n. 186.

Il presente decreto, previa registrazione da parte
della Corte dei conti, sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 17 gennaio 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Baccini, Ministro per la
funzione pubblica

Tremonti, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze

Registrato alla Corte dei conti il 15 febbraio 2006
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 2, foglio n. 24

06A02501
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
24 febbraio 2006.

Sostituzione del commissario straordinario per la gestione
del comune di San Lucido.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto il proprio decreto, in data 11 novembre 2005,
con il quale, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera b),
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e'
stato disposto lo scioglimento del consiglio comunale
di San Lucido (Cosenza) e la nomina di un commissario
straordinario per la provvisoria gestione dell’ente nella
persona del dottor Diego Vanella;

Considerato che il dottor Diego Vanella non puo' pro-
seguire nell’incarico e che, pertanto, si rende necessario
provvedere alla sua sostituzione;

Sulla proposta del Ministro dell’interno;

Decreta:

La dott.ssa Gina Guzzo e' nominata commissario
straordinario per la gestione del comune di San Lucido
(Cosenza) in sostituzione del dott. Diego Vanella con
gli stessi poten conferiti a quest’ultimo.

Dato a Roma, add|' 24 febbraio 2006

CIAMPI

Pisanu, Ministro dell’interno

06A02341

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 7 marzo 2006.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 92 giorni.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il regio-decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio-decreto n. 827 del
23 maggio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del 13
maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pub-
blico, e, in particolare, l’art. 3, come modificato dal-
l’art. 1, comma 380, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, ove si prevede che il Ministro dell’economia

e delle finanze e' autorizzato, in ogni anno finanzia-
rio, ad emanare decreti cornice che consentano al
Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni di indebi-
tamento sul mercato interno od estero nelle forme
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e
lungo termine, indicandone l’ammontare nominale,
il tasso di interesse o i criteri per la sua determina-
zione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il
sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica
e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
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E2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante
l’approvazione del bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno
stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 7 marzo 2006 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 29.908 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 15 marzo 2006 l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei BOT a 92 giorni con scadenza
15 giugno 2006 fino al limite massimo in valore nomi-
nale di 3.500 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’of-
ferta, si determina il rendimento corrispondente al
prezzo medio ponderato delle richieste che, ordinate a

partire dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda
meta' dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiu-
dicazione si determina sottraendo dalla quantita'
totale offerta dall’emittente una quantita' pari a quella
esclusa. Le richieste escluse sono assegnate ad un
prezzo pari al minore tra il prezzo ottenuto sot-
traendo 10 punti base al rendimento corrispondente
al prezzo massimo accolto nell’asta ed il prezzo mas-
simo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effet-
tuate a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100
o piu' punti base al rendimento del prezzo medio
ponderato delle richieste, che, ordinate partendo dal
prezzo piu' alto, costituiscono la meta' dell’ammon-
tare complessivo di quelle pervenute. Nel caso in cui
tale ammontare sia superiore alla tranche offerta, il
prezzo medio ponderato viene calcolato sulla base
dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in
modo decrescente rispetto al prezzo e pari alla meta'
della tranche offerta. Sono escluse dal calcolo del
prezzo medio ponderato di cui al presente articolo
le richieste escluse ai sensi dell’art. 2 del presente
decreto. Il rendimento da considerare e' quello lordo,
calcolato in regime di capitalizzazione semplice rife-
rita all’anno di 360 giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.
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EArt. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via auto-
matica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da rego-
lare nel servizio di compensazione e liquidazione
avente a oggetto strumenti finanziari con valuta pari
a quella di regolamento. L’operatore partecipante
all’asta, al fine di regolare i BOT assegnati, puo' avva-
lersi di un altro intermediario da comunicare alla
Banca d’Italia, in base alla normativa e alle modalita'
dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomu-
nitarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c)
del decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385
(testo unico delle leggi in materia bancaria e crediti-
zia), iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Ita-
lia in base all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto
legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’asta
anche in quanto esercitino le attivita' di cui all’art. 16
del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabi-
limento di succursali nel territorio della Repubblica,
purche¤ risultino curati gli adempimenti previsti al
comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-

via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.
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EAl fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
10 marzo 2006. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2006.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 7 marzo 2006

p. Il direttore generale: Cannata

06A02583

DECRETO 7 marzo 2006.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 365 giorni.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il regio-decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio-decreto n. 827 del
23 maggio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;
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EVisto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del
Regolamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pub-
blico, e, in particolare, l’art. 3, come modificato dal-
l’art. 1, comma 380, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, ove si prevede che il Ministro dell’economia
e delle finanze e' autorizzato, in ogni anno finanzia-
rio, ad emanare decreti cornice che consentano al
Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni di indebi-
tamento sul mercato interno od estero nelle forme
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e
lungo termine, indicandone l’ammontare nominale,
il tasso di interesse o i criteri per la sua determina-
zione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il
sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica
e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante
l’approvazione del bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo

comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno
stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 7 marzo 2006 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 29.908 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 15 marzo 2006 l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei BOT a 365 giorni con scadenza
15 marzo 2007 fino al limite massimo in valore nomi-
nale di 7.500 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’of-
ferta, si determina il rendimento corrispondente al
prezzo medio ponderato delle richieste che, ordinate a
partire dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda
meta' dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;
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Eb) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiu-
dicazione si determina sottraendo dalla quantita'
totale offerta dall’emittente una quantita' pari a quella
esclusa. Le richieste escluse sono assegnate ad un
prezzo pari al minore tra il prezzo ottenuto sot-
traendo 10 punti base al rendimento corrispondente
al prezzo massimo accolto nell’asta ed il prezzo mas-
simo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effet-
tuate a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100
o piu' punti base al rendimento del prezzo medio
ponderato delle richieste, che, ordinate partendo dal
prezzo piu' alto, costituiscono la meta' dell’ammon-
tare complessivo di quelle pervenute. Nel caso in cui
tale ammontare sia superiore alla tranche offerta, il
prezzo medio ponderato viene calcolato sulla base
dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in
modo decrescente rispetto al prezzo e pari alla meta'
della tranche offerta. Sono escluse dal calcolo del
prezzo medio ponderato di cui al presente articolo
le richieste escluse ai sensi dell’art. 2 del presente
decreto. Il rendimento da considerare e' quello lordo,
calcolato in regime di capitalizzazione semplice rife-
rita all’anno di 360 giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via auto-
matica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da rego-
lare nel servizio di compensazione e liquidazione
avente a oggetto strumenti finanziari con valuta pari
a quella di regolamento. L’operatore partecipante
all’asta, al fine di regolare i BOT assegnati, puo' avva-
lersi di un altro intermediario da comunicare alla
Banca d’Italia, in base alla normativa e alle modalita'
dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomu-
nitarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c)
del decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385
(testo unico delle leggi in materia bancaria e crediti-
zia), iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Ita-
lia in base all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto
legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’a-
sta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;
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Eb) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunitarie
di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso decreto,
iscritte nell’apposito elenco allegato a detto albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere

inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
10 marzo 2006. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2007.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.
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ENel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 7 marzo 2006

p. Il direttore generale: Cannata

06A02582

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 17 febbraio 2006.

Passata di pomodoro. Origine del pomodoro fresco.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

di concerto con
IL MINISTRO

DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive,
di concerto con il Ministro delle politiche agricole e
forestali, il Ministro della salute ed il Ministro per le
politiche comunitarie in data 23 settembre 2005 rela-
tivo alla disciplina della passata di pomodoro;

Considerato che la passata di pomodoro e' un pro-
dotto ottenuto direttamente da pomodoro fresco;

Ritenuta la necessita' di definire l’origine del pomo-
doro fresco impiegato al fine di assicurare la piu' ampia
tutela del consumatore;

Ritenuto che l’indicazione della zona di provenienza
del pomodoro fresco utilizzato per la produzione della
passata trova giustificazione nella circostanza di con-
sentire al consumatore di operare responsabilmente la
propria scelta senza essere indotto in errore sulla prove-
nienza del pomodoro;

Visto il parere della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, espresso nella seduta del .........

Vista la notifica effettuata alla Commissione europea
ai sensi della direttiva 98/34/CE e 2000/13/CE;

Decreta:

Art. 1.
Luogo di origine

1. Nell’etichettatura della passata di pomodoro,
quale definita dal decreto ministeriale citato nelle pre-
messe, deve essere indicata la zona di coltivazione del
pomodoro fresco utilizzato.

2. Il riferimento di cui al comma 1 puo' essere realiz-
zato indicando:

a) la zona effettiva di coltivazione del pomodoro
fresco coincidente con la Regione oppure;

b) lo Stato ove il pomodoro fresco e' stato colti-
vato.

Art. 2.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il 15 giugno
2006.

2. I prodotti etichettati fino al 15 giugno 2006 senza
l’indicazione di cui all’art. 1, possono essere venduti
fino al 31 dicembre 2007.

Roma, 17 febbraio 2006

Il Ministro delle politiche
agricole e forestali

Alemanno

Il Ministro delle attivita' produttive
Scajola

06A02328

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 14 febbraio 2006.

Autorizzazione per l’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßMilleniumý, registrato al n. 12561.

IL CAPO DIPARTIMENTO
per la sanita' pubblica veterinaria, la nutrizione

e la sicurezza degli alimenti

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;
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EVisto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario Gazzetta Ufficiale n. 145 del
23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti
fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996) concernente le semplificazioni procedurali e in
particolare l’art. 2 del decreto in questione, relativo alle
semplificazioni applicabili a prodotti uguali ad altri
gia' autorizzati, in applicazione dell’art. 5, comma 6,
del citato decreto legislativo n. 194 del 1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di sem-
plificazione dei procedimenti di autorizzazione alla pro-
duzione, all’immissione in commercio e alla vendita di
prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti e in particolare
l’art. 10 relativo all’autorizzazione di prodotti uguali;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65 cor-
retto ed integrato dal decreto del 28 luglio 2004, n. 260,
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio
e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata il 1� marzo 2005 dal-
l’impresa Irvita Plant Protection N.V. con sede in Pos
Cabai Office Park, Unit 13 Pob 403 Curacao (Antille
Olandesi), rappresentata in Italia dall’impresaMakhtes-
himAgan Italia S.r.l. con sede in Bergamo - viaVerdi 12,
diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fitosani-
tario denominato Millenium, uguale al prodotto di rife-
rimento denominato Kohinor 100, contenente le
sostanze attive imidacloprid e ciflutrin, registrato a
nome dell’impresa Magan Italia S.r.l. al n. 10927 con
decreto dirigenziale del 15 maggio 2001, modificato suc-
cessivamente con decreto del 23 giugno 2005;

Visto il decreto ministeriale del 20 giugno 2003 che
recepisce la direttiva 2003/31/CE della commissione del-
l’11 aprile 2003, concernente l’iscrizione della sostanza
attiva ciflutrin nell’allegato I del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 194;

Visto il legittimo accordo tra l’impresa Irvita Plant
Protection N.V. e l’impresa Bayer Cropscience, notifi-
cante per la sostanza attiva ciflutrin nel processo di
inclusione nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE;

Rilevato che la verifica tecnica giuridica d’ufficio ha
accertato la sussistenza dei requisiti per l’applicazione delle
semplificazioni procedurali citate e in particolare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Kohinor 100;

nel frattempo non sono intervenuti nuovi elementi
di valutazione;

sussiste un legittimo accordo tra l’impresa Irvita
Plant Protection N.V., rappresentata in Italia dal-
l’impresa Makhteshim Agan Italia S.r.l., e l’impresa
Magan Italia S.r.l. titolare del prodotto di riferimento
Kohinor 100;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
fino al 30 giugno 2006, data di scadenza dell’autorizza-
zione del prodotto di riferimento sopracitato;

Rilevato che per il rilascio di tale autorizzazione non
e' richiesto il parere della commissione consultiva per i
prodotti fitosanitari di cui all’art. 20 del decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 194;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
30 giugno 2006 l’impresa Irvita Plant Protection N.V.,
con sede in Pos Cabai Office Park, Unit 13 Pob 403
Curacao (Antille Olandesi), rappresentata in Italia dal-
l’impresa Makhteshim Agan Italia S.r.l. con sede in
Bergamo - via Verdi 12, e' autorizzata ad immettere in
commercio il prodotto fitosanitario denominato MIL-
LENIUM con la composizione e alle condizioni indi-
cate nell’etichetta allegata al presente decreto, fatti
comunque salvi gli obblighi derivanti dall’inclusione
della sostanza attiva ciflutrin nell’allegato I del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, nonche¤ l’adegua-
mento di tale prodotto alle conclusioni della revisione
comunitaria della sostanza attiva imidacloprid.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da ml 500 e
litri 1-5-10.

Il prodotto in questione e' importato, in confezioni
pronte per l’impiego, dallo stabilimento dell’impresa
estera Makhteshim Chemical Works Ltd - 84100 Beer-
Sheva (Israele).

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al
n. 12561.

EØ approvata quale parte integrante del presente
decreto l’etichetta allegata, con la quale il prodotto
deve essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 febbraio 2006

Il capo Dipartimento: Marabelli
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EDECRETO 14 febbraio 2006.

Modifica dell’autorizzazione del prodotto fitosanitario ßRanmaný, registrato al n. 12578.

IL CAPO DIPARTIMENTO
per la sanita' pubblica veterinaria, la nutrizione e la sicurezza degli alimenti

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove
norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 (in particolare art. 12, comma 2, lette-
ra a), concernente il regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immis-
sione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65 corretto ed integrato dal decreto del 28 luglio 2004, n. 260,
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio e
all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto del 22 marzo 2005, con il quale e' stato registrato al n. 12578 il prodotto fitosanitario denomi-
nato Ranman a nome dell’impresa ISK Biosciences Europe SA, 480 Avenue Louise Bte 12 B - 1050 Bruxelles (Bel-
gio), preparato in stabilimenti di produzione gia' autorizzati;

Vista la domanda presentata il 21 dicembre 2005 dall’impresa medesima diretta ad ottenere la variazione del
testo dell’etichetta, relativamente alle modalita' d’impiego, del prodotto sopracitato;

Rilevato che la verifica tecnico-giuridica d’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applicazione
delle semplificazioni previste dall’art. 12 del citato decreto del Presidente della Repubblica del 23 aprile 2001,
n. 290, in particolare che la modifica richiesta e' ininfluente sulle caratteristiche agronomiche, sanitarie ed ambien-
tali del prodotto in questione;

Rilevato che per il rilascio di tale autorizzazione non e' richiesto il parere della commissione consultiva per i
prodotti fitosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

EØ autorizzata lamodifica del testo dell’etichetta, relativamente allemodalita' d’impiego, del prodotto fitosanita-
rio denominatoRANMANregistrato al n. 12578 con decreto del 22 marzo 2005, a nome dell’impresa ISKBioscien-
ces Europe SA, 480 Avenue Louise Bte 12 B - 1050 Bruxelles (Belgio).

Il prodotto in questione e' importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa estera
Orgachim - Oissel (Francia).

Il prodotto e' confezionato in twin pack nelle taglie da litri 1,750 - 8,750.

Lo smaltimento delle scorte del prodotto fitosanitario di cui trattasi, confezionato con le etichette precedente-
mente autorizzate, e' consentito fino al 30 gennaio 2007.

EØ approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata, con la quale il prodotto deve
essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 febbraio 2006

Il capo Dipartimento: Marabelli
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EORDINANZA 14 febbraio 2006.

Integrazione all’ordinanza dell’11 febbraio 2006, relativa a
misure urgenti di protezione per casi di influenza aviaria ad alta
patogenicita' negli uccelli selvatici.

Il MINISTRO DELLA SALUTE

Vista la legge del 29 dicembre 1978, n. 833, ed in par-
ticolare l’art. 32;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, ed
in particolare 1’art. 117;

Vista la propria ordinanza dell’11 febbraio 2006 rela-
tiva a misure urgenti di protezione per casi di influenza
aviaria ad alta patogenicita' negli uccelli selvatici;

Considerato che l’adozione delle misure di restrizione
nelle aree interessate disposte in applicazione alla ordi-
nanza dell’11 febbraio 2006 sopra citata, rende necessa-
rio, tenuto anche conto delle indicazioni pervenute in
proposito dalla Commissione europea, la previsione di
deroghe per lo spostamento del pollame e dei prodotti
di origine animale appartenenti alle specie sensibili,
predeterminandone condizioni e presupposti da assog-
gettare alla preventiva verifica da parte delle autorita'
sanitarie e dei servizi veterinari delle Aziende sanitarie.

Ordina:

Art. 1.

1. All’ordinanza dell’11 febbraio 2006, dopo l’art. 6,
sono aggiunti i seguenti:

A. ßArt. 7. (Deroghe per il pollame e pulcini di un
giorno).

1. Il sindaco, previo parere favorevole dei servizi
veterinari delle aziende sanitarie competenti per terri-
torio, puo' autorizzare:

a) in deroga all’art. 3, comma 2, lettera a), lo spo-
stamento, tra aziende poste all’interno della stessa zona
di protezione, di pollastre pronte per la deposizione a
condizione che il servizio veterinario competente per
territorio effettui con esito favorevole:

nei 5 giorni precedenti il carico un prelievo di
sangue da almeno 10 animali;

nelle 48 h precedenti il carico, un’ispezione vete-
rinaria e, laddove possibile in relazione alla taglia degli
animali, 10 tamponi tracheali;

le analisi devono essere effettuate presso l’Istitu-
to zooprofilattico sperimentale competente per territo-
rio.

Le aziende di destinazione devono essere poste sotto
il controllo ufficiale del servizio veterinario.

All’arrivo nella azienda di destinazione il sevizio
veterinario effettua un controllo clinico sugli animali e,
trascorsi 7 giorni dalla data di accasamento, la partita
deve essere sottoposta ai medesimi controlli sopra citati
da parte del servizio veterinario competente per territo-
rio;

b) in deroga all’art. 3, comma 2, lettera a) e all’art.
4, comma 2, lettera a), il trasporto di pollame destinato
alla macellazione immediata, incluse le ovaiole da
riforma, verso un macello sito nella zona di protezione
o di sorveglianza a condizione che il servizio veterinario
competente per territorio:

1) effettui, nelle 48 ore precedenti la prima spedi-
zione, un’ispezione veterinaria sul pollame da inviare
al macello che deve comprendere anche il prelievo di
10 tamponi tracheali, laddove possibile in relazione alla
taglia degli animali; tale ispezione copre tutto il pol-
lame da inviare al macello entro i tre giorni successivi
alla sua effettuazione. Per le spedizioni successive al
terzo giorno, l’ispezione, comprensiva del prelievo di
tamponi tracheali, deve essere ripetuta con le medesime
modalita' indicate fino all’avvenuto svuotamento del-
l’allevamento;

2) verifichi che il carico e il trasporto del pol-
lame al macello avvenga con attrezzature che, per tutto
il periodo necessario al completamento delle opera-
zioni, sono utilizzate esclusivamente a tale fine;

c) in deroga all’art. 3, comma 2, lettera a) e all’art.
4, comma 2, lettera a), lo spostamento di pulcini di un
giorno all’esterno delle zone soggette a restrizione, a
condizione che il servizio veterinario competente per
l’azienda di origine degli animali abbia effettuato 20
controlli sierologici e 20 tamponi tracheali, con esito
favorevole, su altrettanti riproduttori, campionati in
maniera statisticamente significativa. A tal fine, le
aziende di destinazione:

1) devono essere poste sotto controllo ufficiale;

2) non devono contenere animali delle specie
sensibili;

3) devono aver rispettato il periodo di vuoto
sanitario previsto dalle norme di biosicurezza di cui
all’ordinanza del Ministro della salute 26 agosto 2005
e successive modifiche;

d) in deroga all’art. 4, comma 2, lettera a), lo spo-
stamento di pollastre all’esterno della zona di sorve-
glianza, a condizione che il servizio veterinario compe-
tente per territorio effettui:

nei 5 giorni precedenti il carico un prelievo di
sangue da almeno 10 animali;

nelle 48 h precedenti il carico un’ispezione vete-
rinaria e, laddove possibile in relazione della taglia
degli animali, 10 tamponi tracheali.
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EI campioni devono essere esaminati presso l’Istituto
zooprofilattico sperimentale competente per territorio.
All’arrivo nella azienda di destinazione il servizio vete-
rinario effettua un controllo clinico sugli animali e,
trascorsi 7 giorni dalla data di accasamento, la partita
deve essere sottoposta ai medesimi controlli sopra
citati da parte del servizio veterinario competente per
territorio.

2. Per i fini di cui al comma 1, lettera b), se nelle zone
interessate non vi e' un macello o questo non ha suffi-
ciente capacita' di macellazione, l’autorita' regionale
provvede a individuarne uno situato all’interno del ter-
ritorio di propria competenza. L’invio del pollame da
macello al di fuori del territorio regionale, e' permesso
solo con il preventivo e formale accordo tra la regione
di spedizione e quella di destinazione, previo formale
parere favorevole del Centro nazionale di referenza per
l’influenza aviaria.

3. In tutti i casi di movimentazione, il trasporto del
pollame e dei relativi prodotti deve avvenire preferibil-
mente su grossi assi stradali o per ferrovia; gli auto-
mezzi da utilizzare nelle aziende di volatili presenti
nella zona di restrizione devono essere accuratamente
lavati e disinfettati ad ogni scarico degli animali,
secondo modalita' stabilite dai servizi veterinari.

4. I proprietari o i detentori degli animali hanno l’ob-
bligo di tenere un registro aggiornato delle movimenta-
zioni da e per l’azienda.ý.

B. ßArt. 8. (Deroghe per le uova da cova).

1. Il sindaco, su parere favorevole dei servizi veteri-
nari delle aziende sanitarie competenti per territorio,
puo' autorizzare, in deroga all’art. 3, comma 2, lettera
d), la movimentazione di uova da cova all’interno della
zona di protezione nonche¤ all’esterno di essa, a condi-
zione che:

a) le uova siano inviate direttamente verso un
incubatoio situato nel territorio regionale e individuato
dall’autorita' regionale competente;

b) le uova e gli imballaggi che le contengono
siano disinfettati sotto il controllo dei servizi veterinari;

c) almeno 20 riproduttori, campionati in
maniera statisticamente significativa, siano stati sotto-
posti a controllo sierologico e tamponi tracheali, con
esito negativo, da parte dei servizi veterinari.

2. I servizi veterinari devono verificare che l’incuba-
toio di destinazione garantisca la rintracciabilita' delle
partite di uova introdotte ai sensi del comma 1.

3. I pulcini nati dalle uova di cui al presente articolo,
possono essere destinati esclusivamente a allevamenti
in cui sia stato rispettato il periodo di vuoto sanitario
previsto dalle norme di biosicurezza di cui all’ordi-
nanza del Ministro della salute 26 agosto 2005, e suc-
cessive modifiche.

4. L’invio delle uova ad incubatoi situati al di fuori
del territorio regionale, e' consentito previo formale
accordo tra la regione di spedizione e quella di destina-
zione, su formale parere favorevole del Centro nazio-
nale di referenza per l’influenza aviaria.

5. I titolari degli incubatoi hanno l’obbligo di tenere
un registro aggiornato delle movimentazione da e per
l’azienda.ý.

C. ßArt. 9. (Deroghe per carne, carne macinata, prepa-
rati e prodotti a base di carne di pollame).

1. Il sindaco, su parere favorevole dei servizi veteri-
nari delle aziende sanitarie competenti per territorio,
puo' autorizzare, in deroga all’art. 3, comma 2, lettera
e), l’invio dalla zona di protezione di:

a) carne fresca di pollame, inclusa la carne di
ratiti, solo se prodotta in conformita' dell’allegato II e
delle sezioni II e III dell’allegato III al regolamento
(CE) n. 853/2004 e controllata in conformita' delle
sezioni I, II, III e dei capitoli V e VII della sezione IV
dell’allegato I al regolamento (CE) n. 854/2004;

b) carne macinata e preparati e prodotti a base di
carne contenenti la carne di cui alla lettera a) prodotti
in conformita' delle sezioni V e VI dell’allegato III al
regolamento (CE) n. 853/2004;

c) carne fresca di selvaggina da penna selvatica
proveniente dalla zona, se tale carne e' contrassegnata
dalla bollatura sanitaria di cui all’allegato II al decreto
legislativo 25 maggio 2005, n. 117, e destinata al tra-
sporto verso uno stabilimento per essere sottoposta al
trattamento previsto in caso di influenza aviaria con-
formemente all’allegato III del predetto decreto legisla-
tivo n. 117 del 2005;

d) prodotti a base di carne ottenuti da carne di sel-
vaggina da penna selvatica sottoposta al trattamento
previsto in caso di influenza aviaria conformemente
all’allegato III del decreto legislativo n. 117 del 2005;

e) carne fresca di selvaggina da penna selvatica
proveniente dall’esterno della zona di protezione ma
prodotta in stabilimenti all’interno della zona stessa in
conformita' della sezione IV dell’allegato III al regola-
mento (CE) n. 853/2004 e controllata in conformita'
del capo VIII della sezione IV dell’allegato I al regola-
mento (CE) n. 854/2004;

f) carne macinata e preparati e prodotti a base di
carne contenenti la carne di cui alla lettera e) prodotti
in stabilimenti situati nella zona di protezione in con-
formita' delle sezioni V e VI dell’allegato III al regola-
mento (CE) n. 853/2004ý.

D. ßArt. 10. (Trasporto e utilizzo di taluni sottoprodotti
di origine animale).

1. Il trasporto dello strame o del concime di cui
all’art. 3, comma 2, lettera f), ai soli fini della lavora-
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Ezione ai sensi del regolamento (CE) n. 1774/2002, puo'
essere effettuato esclusivamente nell’ambito del territo-
rio regionaleý.

La presente ordinanza e' diramata in via d’urgenza
alle autorita' sanitarie di controllo ed entra immediata-
mente in vigore nelle more della pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 febbraio 2006

Il Ministro: Storace

Registrato alla Corte dei conti il 17 febbraio 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona
e dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 108

06A02320

ORDINANZA 20 febbraio 2006.

Modifica dell’allegato I dell’ordinanza ministeriale del-
l’11 febbraio 2006, recante misure urgenti di protezione per
casi di influenza aviaria ad alta patogenicita' negli uccelli selva-
tici. (Aggiornamento n. 3).

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Vista l’ordinanza del Ministro della salute dell’11 feb-
braio 2006 relativamente alle misure urgenti di prote-
zione per casi di influenza aviaria ad alta patogenicita'
negli uccelli selvatici;

Considerato l’art. 1, comma 2 della sopracitata ordi-
nanza relativo alla modifica dell’allegato sulla base
dell’evoluzione della situazione epidemiologica o di
eventuali decisioni comunitarie;

Considerato che le prove eseguite dal Centro di refe-
renza di Padova su campioni appartenenti alle sottoin-
dicate specie:

un cigno, localita' Toruccio, comune di Giovinazzo
(Bari);

quattro cigni, localita' Pietrarossa, comune di
Mineo (Catania);

un gallo sultano e una poiana, via Messina,
comune di Catania;

un germano reale, localita' Cerreto, comune di
Panicale (Perugia);

hanno dato esito positivo al virus dell’influenza aviaria
H5N1 ad alta patogenicita' ;

Ritenuto necessario pertanto istituire attorno al
luogo in cui e' stata confermata la presenza del virus

H5N1 ad alta patogenicita' le zone di protezione e sor-
veglianza (ex art. 2 O.M. 11 febbraio 2006), e quindi
modificare l’allegato I della citata ordinanza;

Considerato inoltre che i campioni appartenenti al
cigno selvatico ritrovato morto in localita' Pellaro,
comune di Reggio Calabria, hanno dato esito negativo
per la ricerca del virus H5N1 e che per tali motivi il
comune di Reggio Calabria deve essere stralciato dal-
l’allegato 1 dell’ordinanza 11 febbraio 2006;

Ordina:

Art. 1.

1. L’allegato I dell’ordinanza ministeriale dell’11 feb-
braio 2006 recante misure urgenti di proiezione per casi
di influenza aviaria ad alta patogenicita' negli uccelli
selvatici, e' sostituito dall’allegato I alla presente ordi-
nanza.

La presente ordinanza e' diramata in via d’urgenza
alle autorita' sanitarie di controllo ed entra immediata-
mente in vigore nelle more della pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 febbraio 2006

Il Ministro: Storace

Registrato alla Corte dei conti il 24 febbraio 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona
e dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 124

öööööö

Allegato I

Le zone soggette a restrizione: aree in cui vengono istituite zone
di protezione e sorveglianza:

Sezione A:

regioni: Calabria, Puglia, Sicilia, Umbria.

Sezione B:

provincia di Vibo Valentia: comune di Pizzo Calabro;

provincia di Taranto: comune di Manduria;

provincia di Catania: comuni di Giarre, Mascali, Mineo e Cata-
nia;

provinca di Siracusa: comune di Marina di Melilli;

provincia di Lecce: comune di Torre San Giovanni, Ugento e Ver-
nole;

provincia di Foggia: comune di Rodi Garganico;

provincia di Bari: comune di Giovinazzo;

provincia di Perugia: comune di Panicale.

06A02319
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 20 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Brescia - Sezione staccata di Salo' .

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modificazioni nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del
periodo di mancato o irregolare funzionamento del-
l’Ufficio occorre verificare che lo stesso non sia
dipeso da disfunzioni organizzative dell’Amministra-
zione finanziaria e sentire al riguardo il Garante del con-
tribuente;

Vista la nota prot. n. 1476 del 1� febbraio 2006 del
Direttore dell’Ufficio provinciale di Brescia, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
irregolare funzionamento della Sezione staccata di
Salo' , nel giorno 24 gennaio 2006, dalle ore 10,30 alle
ore 11;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia, Sezione staccata di Salo' , e'
dipeso dalla partecipazione della maggior parte del per-
sonale ad un’assemblea sindacale indetta dalle RSU
dell’Ufficio, per discutere del rinnovo contrattuale
secondo biennio economico - CCNL Agenzie fiscali,
tenutasi dalle ore 10,30 alle ore 11, tale da non consentire
all’Ufficio stesso di svolgere i propri compiti istituzionali;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente che
con nota prot. n. 220 in data 13 febbraio 2006 ha
espresso parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia, Servizi di pubblicita' immobiliare
della Sezione staccata di Salo' , nel giorno 24 gennaio
2006 dalle ore 10,30 alle ore 11.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 20 febbraio 2006

Il direttore regionale: Guadagnoli

06A02371

PROVVEDIMENTO 20 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Brescia - Sezione staccata di Breno.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modificazioni nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del
periodo di mancato o irregolare funzionamento del-
l’Ufficio occorre verificare che lo stesso non sia
dipeso da disfunzioni organizzative dell’Amministra-
zione finanziaria e sentire al riguardo il Garante del con-
tribuente;

Vista la nota prot. n. 1476 del 1� febbraio 2006 del
Direttore dell’Ufficio provinciale di Brescia, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
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Eirregolare funzionamento della Sezione staccata di
Breno, nel giorno 24 gennaio 2006, dalle ore 10,30 alle
ore 11;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia, Sezione staccata di Breno, e'
dipeso dalla partecipazione della maggior parte del per-
sonale ad un’assemblea sindacale indetta dalle RSU
dell’Ufficio, per discutere del rinnovo contrattuale
secondo biennio economico - CCNL Agenzie fiscali,
tenutasi dalle ore 10,30 alle ore 11, tale da non consentire
all’Ufficio stesso di svolgere i propri compiti istituzionali;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente che
con nota prot. n. 219 in data 13 febbraio 2006 ha
espresso parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia, Servizi di pubblicita' immobiliare
della Sezione staccata di Breno, nel giorno 24 gennaio
2006 dalle ore 10,30 alle ore 11.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 20 febbraio 2006

Il direttore regionale: Guadagnoli

06A02370

PROVVEDIMENTO 20 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Brescia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del

5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del
periodo di mancato o irregolare funzionamento del-
l’Ufficio occorre verificare che lo stesso non sia
dipeso da disfunzioni organizzative dell’Amministra-
zione finanziaria e sentire al riguardo il Garante del con-
tribuente;

Vista la nota prot. n. 1476 del 1� febbraio 2006 del
Direttore dell’Ufficio provinciale di Brescia, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
irregolare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno
24 gennaio 2006;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia, e' dipeso dalla partecipazione
della maggior parte del personale di entrambe le sedi
del capoluogo ad assemblee sindacali distinte indette
dalle RSU dell’Ufficio, per discutere del rinnovo con-
trattuale secondo biennio economico - CCNL Agenzie
fiscali, tenutasi dalle ore 10,30 alle ore 11, tale da non
consentire all’Ufficio stesso di svolgere i propri compiti
istituzionali;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente che
con nota prot. n. 225 in data 13 febbraio 2006 ha
espresso parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia, nel giorno 24 gennaio 2006 dalle
ore 10,30 alle ore 11.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 20 febbraio 2006

Il direttore regionale: Guadagnoli

06A02369

PROVVEDIMENTO 20 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Pavia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

ö 60 ö

9-3-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 57



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EVisto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio
2001, n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53
del 5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e
3 citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che
prima dell’emissione del decreto di accertamento del
periodo di mancato o irregolare funzionamento del-
l’Ufficio occorre verificare che lo stesso non sia
dipeso da disfunzioni organizzative dell’Amministra-
zione finanziaria e sentire al riguardo il Garante del
contribuente;

Vista la nota prot. n. 1596 del 1� febbraio 2006 del
Direttore dell’Ufficio provinciale di Pavia, con la quale
sono stati comunicati la causa ed il periodo di irrego-
lare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno 25 gennaio
2006, dalle ore 10,30 alle ore 11;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Pavia, e' dipeso dalla partecipazione della
maggior parte del personale ad un’assemblea sindacale
indetta dalle RSU dell’Ufficio, per discutere del rin-
novo contrattuale secondo biennio economico - CCNL
Agenzie fiscali, tenutasi dalle ore 10,30 alle ore 11, tale
da non consentire all’Ufficio stesso di svolgere i propri
compiti istituzionali;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente che
con nota prot. n. 223 in data 13 febbraio 2006 ha
espresso parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Pavia, nel giorno 25 gennaio 2006 dalle
ore 10,30 alle ore 11.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Pavia, 20 febbraio 2006

Il direttore regionale: Guadagnoli

06A02366

PROVVEDIMENTO 20 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Brescia, il giorno 25 gennaio 2006.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modificazioni nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del
periodo di mancato o irregolare funzionamento del-
l’Ufficio occorre verificare che lo stesso non sia
dipeso da disfunzioni organizzative dell’Amministra-
zione finanziaria e sentire al riguardo il Garante del con-
tribuente;

Vista la nota prot. n. 1477 del 1� febbraio 2006 del
Direttore dell’Ufficio provinciale di Brescia, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
irregolare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno
25 gennaio 2006;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia, e' dipeso dalla partecipazione
della maggior parte del personale di entrambe le sedi
del capoluogo ad assemblee sindacali indette dalle
RSU dell’Ufficio, per discutere del rinnovo contrat-
tuale secondo biennio economico - CCNL Agenzie
fiscali, tenutesi dalle ore 10,30 alle ore 11, tale da non
consentire all’Ufficio stesso di svolgere i propri compiti
istituzionali;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente che
con nota prot. n. 226 in data 13 febbraio 2006 ha
espresso parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia, nel giorno 25 gennaio 2006 dalle
ore 10,30 alle ore 11.
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EIl presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 20 febbraio 2006

Il direttore regionale: Guadagnoli

06A02367

PROVVEDIMENTO 20 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Lodi.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle Finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modificazioni nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del
periodo di mancato o irregolare funzionamento del-
l’Ufficio occorre verificare che lo stesso non sia
dipeso da disfunzioni organizzative dell’Amministra-
zione finanziaria e sentire al riguardo il Garante del con-
tribuente;

Vista la nota prot. n. 444 del 31 gennaio 2006 del
Direttore dell’Ufficio provinciale di Brescia, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
irregolare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno
25 gennaio 2006, dalle ore 10,30 alle ore 11;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Lodi, e' dipeso dalla partecipazione della
maggior parte del personale ad un’assemblea sindacale
indetta dalle RSU dell’Ufficio, per discutere del rin-
novo contrattuale secondo biennio economico - CCNL
Agenzie fiscali, tenutasi dalle ore 10,30 alle ore 11, tale
da non consentire all’Ufficio stesso di svolgere i propri
compiti istituzionali;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente che
con nota prot. n. 175 del 7 febbraio 2006 ha espresso
parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Lodi, nel giorno 25 gennaio 2006 dalle
ore 10,30 alle ore 11.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 20 febbraio 2006

Il direttore regionale: Guadagnoli

06A02368

PROVVEDIMENTO 21 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Lodi, il giorno 26 gennaio 2006.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari,

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Viste la nota protocollo n. 444 del 31 gennaio 2006
del direttore dell’Ufficio provinciale di Lodi, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
irregolare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno
26 gennaio 2006, dalle ore 10,30 alle ore 11;
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EAccertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Lodi, e' dipeso dalla partecipazione della
maggior parte del personale ad un’assemblea sindacale
indetta dalle R.S.U. dell’Ufficio, per discutere del rin-
novo contrattuale secondo biennio economico -
C.C.N.L. Agenzie fiscali, tenutasi dalle ore 10,30 alle
ore 11, tale da non consentire all’Ufficio stesso di svol-
gere i propri compiti istituzionali;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente con
nota protocollo n. 174 del 7 febbraio 2006 ha espresso
parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Lodi, nel giorno 26 gennaio 2006 dalle
ore 10,30 alle ore 11.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 21 febbraio 2006

Il direttore regionale: Guadagnoli

06A02333

PROVVEDIMENTO 21 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Varese.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari,

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio

occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Viste la nota protocollo n. 486 del 26 gennaio 2006
del direttore dell’Ufficio provinciale di Varese, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
irregolare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno
26 gennaio 2006, dalle ore 10,30 alle ore 11;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Varese, e' dipeso dalla partecipazione
della maggior parte del personale ad un’assemblea sin-
dacale indetta dalle R.S.U. dell’Ufficio, per discutere
del rinnovo contrattuale secondo biennio economico -
C.C.N.L. Agenzie fiscali, tenutasi dalle ore 10,30 alle
ore 11, tale da non consentire all’Ufficio stesso di svol-
gere i propri compiti istituzionali;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente con
nota protocollo n. 161 in data 6 febbraio 2006 ha
espresso parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Varese, nel giorno 26 gennaio 2006 dalle
ore 10,30 alle ore 11.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 21 febbraio 2006

Il direttore regionale: Guadagnoli

06A02334

PROVVEDIMENTO 21 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Pavia - Sezione staccata di Voghera.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
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EVisto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Viste la nota protocollo n. 1596 del 1� febbraio 2006
del direttore dell’Ufficio provinciale di Pavia, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
irregolare funzionamento della sezione staccata di
Voghera, nel giorno 26 gennaio 2006, dalle ore 10,30
alle ore 11;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Pavia - Sezione staccata di Voghera, e'
dipeso dalla partecipazione della maggior parte del per-
sonale ad un’assemblea sindacale indetta dalle R.S.U.
dell’Ufficio, per discutere del rinnovo contrattuale
secondo biennio economico - C.C.N.L. Agenzie fiscali,
tenutasi dalle ore 10,30 alle ore 11, tale da non consen-
tire all’Ufficio stesso di svolgere i propri compiti istitu-
zionali;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente con
nota protocollo n. 213 in data 13 febbraio 2006 ha
espresso parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Pavia - Sezione staccata di Voghera, nel
giorno 26 gennaio 2006 dalle ore 10,30 alle ore 11.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 21 febbraio 2006

Il direttore regionale: Guadagnoli

06A02335

PROVVEDIMENTO 21 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Pavia - Sezione staccata di Vigevano.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,

con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Viste la nota protocollo n. 1596 del 1� febbraio 2006
del direttore dell’Ufficio provinciale di Pavia, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
irregolare funzionamento della sezione staccata di
Vigevano, nel giorno 26 gennaio 2006, dalle ore 10,30
alle ore 11;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Pavia - Sezione staccata di Vigevano, e'
dipeso dalla partecipazione della maggior parte del per-
sonale ad un’assemblea sindacale indetta dalle R.S.U.
dell’Ufficio, per discutere del rinnovo contrattuale
secondo biennio economico - C.C.N.L. Agenzie fiscali,
tenutasi dalle ore 10,30 alle ore 11, tale da non consen-
tire all’Ufficio stesso di svolgere i propri compiti istitu-
zionali;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente con
nota protocollo n. 214 in data 13 febbraio 2006 ha
espresso parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Pavia - Sezione staccata di Vigevano, nel
giorno 26 gennaio 2006 dalle ore 10,30 alle ore 11.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 21 febbraio 2006

Il direttore regionale: Guadagnoli

06A02336
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EPROVVEDIMENTO 21 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Pavia, il giorno 26 gennaio 2006.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Viste la nota protocollo n. 1596 del 1� febbraio 2006
del direttore dell’Ufficio provinciale di Pavia, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
irregolare funzionamento della sezione staccata di
Voghera, nel giorno 26 gennaio 2006, dalle ore 10,30
alle ore 11;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Pavia, e' dipeso dalla partecipazione della
maggior parte del personale ad un’assemblea sindacale
indetta dalle R.S.U. dell’Ufficio, per discutere del rin-
novo contrattuale secondo biennio economico -
C.C.N.L. Agenzie fiscali, tenutasi dalle ore 10,30 alle
ore 11, tale da non consentire all’Ufficio stesso di svol-
gere i propri compiti istituzionali;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente con
nota protocollo n. 228 in data 13 febbraio 2006 ha
espresso parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Pavia, nel giorno 26 gennaio 2006 dalle
ore 10,30 alle ore 11.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 21 febbraio 2006

Il direttore regionale: Guadagnoli

06A02337

PROVVEDIMENTO 22 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Brescia, il giorno 26 gennaio 2006.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, reg. n. 5 Finanze, foglio 278, con
cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecu-
tiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999 n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del Contribuente;

Vista la nota prot. n. 1479 del 1� febbraio 2006 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Brescia, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
irregolare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno
26 gennaio 2006;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia, e' dipeso dalla partecipazione
della maggior parte del personale di entrambe le sedi
del capoluogo ad assemblee sindacali distinte indette
dalle RSU dell’Ufficio, per discutere del rinnovo con-
trattuale secondo biennio economico - CCNL Agenzie
fiscali, tenutesi dalle ore 10.30 alle ore 11.00, tale da
non consentire all’Ufficio stesso di svolgere i propri
compiti istituzionali;

Sentito l’Ufficio del Garante del Contribuente che
con nota prot. n. 227 in data 13 febbraio 2006 ha
espresso parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia, nel giorno 26 gennaio 2006 dalle
ore 10.30 alle ore 11.00.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 22 febbraio 2006

Il direttore regionale: Guadagnoli

06A02329
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EPROVVEDIMENTO 22 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Brescia - Sezione staccata di Breno, il
giorno 26 gennaio 2006.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, reg. n. 5 Finanze, foglio 278, con
cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecu-
tiva l’Agenzia del Territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 settembre 1999 n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999 n. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del Contribuente;

Vista la nota prot. n. 1479 del 1� febbraio 2006 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Brescia, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
irregolare funzionamento della Sezione staccata di
Breno, nel giorno 26 gennaio 2006, dalle ore 10.30 alle
ore 11.00;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia, Sezione staccata di Breno, e'
dipeso dalla partecipazione della maggior parte del per-
sonale ad un’assemblea sindacale indetta dalle RSU
dell’Ufficio, per discutere del rinnovo contrattuale
secondo biennio economico - CCNL Agenzie fiscali,
tenutasi dalle ore 10.30 alle ore 11.00, tale da non con-
sentire all’Ufficio stesso di svolgere i propri compiti
istituzionali;

Sentito l’Ufficio del Garante del Contribuente che
con nota prot. n. 215 in data 13 febbraio 2006 ha
espresso parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia, Servizi di pubblicita' immobiliare
della Sezione staccata di Breno, nel giorno 26 gennaio
2006 dalle ore 10.30 alle ore 11.00.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 22 febbraio 2006

Il direttore regionale: Guadagnoli

06A02330

PROVVEDIMENTO 22 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Brescia - Sezione staccata di Salo' , il
giorno 26 gennaio 2006.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, reg. n. 5 Finanze, foglio 278, con
cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecu-
tiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999 n. 28;
Visto il decreto legislatvo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del Contribuente;

Vista la nota prot. n. 1479 del 1� febbraio 2006 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Brescia, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
irregolare funzionamento della Sezione staccata di
Salo' , nel giorno 26 gennaio 2006, dalle ore 10.30 alle
ore 11.00;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia, Sezione staccata di Salo' , e'
dipeso dalla partecipazione della maggior parte del per-
sonale ad un’assmblea sindacale indetta dalle RSU del-
l’Ufficio, per discutere del rinnovo contrattuale
secondo biennio economico - CCNL Agenzie fiscali,
tenutasi dalle ore 10.30 alle ore 11.00, tale da non con-
sentire all’Ufficio stesso di svolgere i propri compiti
istituzionali;

Sentito l’Ufficio del Garante del Contribuente che
con nota prot. n. 216 in data 13 febbraio 2006 ha
espresso parere favorevole in merito;
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EDispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia, Servizi di pubblicita' immobiliare
della Sezione staccata di Salo' , nel giorno 26 gennaio
2006 dalle ore 10.30 alle ore 11.00.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 22 febbraio 2006

Il direttore regionale: Guadagnoli

06A02331

PROVVEDIMENTO 22 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Lecco, il giorno 26 gennaio 2006.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, reg. n. 5 Finanze, foglio 278, con
cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecu-
tiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999 n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del Contribuente;

Vista la nota prot. n. 399 del 20 gennaio 2006 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Lecco, con la quale
sono stati comunicati la causa ed il periodo di irrego-
lare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno 26 gennaio
2006, dalle ore 10.30 alle ore 11.30 relativamente ai ser-
vizi DOCFA, PREGEO, Servizi di consultazione di
catasto e pubblicita' immobiliare;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Lecco, e' dipeso dalla partecipazione della
maggior parte del personale ad un’assemblea sindacale
indetta dalle RSU dell’Ufficio, per discutere del rin-
novo contrattuale secondo biennio economico - CCNL

Agenzie fiscali, tenutasi dalle ore 10.30 alle ore 11.30,
tale da non consentire all’Ufficio stesso di svolgere i
propri compiti istituzionali;

Informato di tale circostanza l’Ufficio del Garante
del Contribuente con nota prot. n. 3415 in data 21 feb-
braio 2006;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Lecco, nel giorno 26 gennaio 2006 dalle
ore 10.30 alle ore 11.30.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 22 febbraio 2006

Il direttore regionale: Guadagnoli

06A02332

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 2 marzo 2006.

Classificazione ai fini della fornitura, modifica delle indica-
zioni terapeutiche e adeguamento degli stampati dei prodotti
medicinali contenenti macrogol come principio attivo.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli artt. 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269 convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’A-
genzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 del-
l’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la determinazione del 16 settembre 2004 con-
cernente lo svolgimento delle funzioni dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, che e' assicurato dagli uffici di livello
dirigenziale non generale;

Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinameito del personale dell’Agenzia
italiana del farmaco pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 149 del 29 giugno 2005;

Visto il decreto legislativo 29 maggio 1991, n. 178 e
successive modificazioni ed integrazioni;
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EVisto l’art. 8 della legge 24 dicembre 1993, n. 537
concernente interventi correttivi di finanza pubblica e
successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539
recante norme sulla classificazione nella fornitura dei
medicinali;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376 recante
norme sulla disciplina della tutela sanitaria delle atti-
vita' sportive e della lotta contro il doping;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 dell’Agenzia
italiana del farmaco, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana - supplemento ordinario
n. 259 del 4 novembre 2004, recante le note AIFA
2004 (Revisione delle note CUF) e successive modifica-
zioni;

Visto il decreto-legge 27 maggio 2005, n. 87 conver-
tito nella legge 26 luglio 2005, n. 149;

Visto l’art. 14 del decreto legislativo 29 maggio 2001,
n. 283 relativo alla rezione in doppia lingua delle eti-
chette e dei foglietti illustrativi dei farmaci;

Visto il parere relativo ai prodotti medicinali conte-
nenti macrogol come principio attivo espresso dalla
commissione consultiva tecnico scientifica nelle riu-
nioni del 14 - 15 dicembre 2004, del 15 - 16 febbraio
2005, 15 - 16 marzo 2005, 12 - 13 aprile 2005 e del 17 -
18 maggio 2005;

Visti, in particolare, i criteri stabiliti dalla commis-
sione consultiva tecnico scientifica per la classificazione
ai fini della fornitura dei suddetti prodotti medicinali
nonche¤ le indicazioni terapeutiche determinate sia per
le confezioni classificabili come medicinali senza
obbligo di prescrizione medica che per quelle da classi-
ficare come medicinali soggetti a prescrizione medica;

Considerato che secondo tali criteri sono classifica-
bili come medicinali non soggetti a prescrizione medica
ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 539 solo le confezioni con indicazioni terapeu-
tiche limitate al ßTrattamento di breve durata della sti-
tichezza occasionaleý e con caratteristiche che risultino
congrue a queste indicazioni e che cioe' contengano
una quantita' totale di principi attivi �10 g per ciascuna
unita' posologica e un numero di unita' posologiche
�20 oppure una quantita' totale di principi attivi �20 g
per ciascuna unita' posologica e un numero di unita'
posologiche �10 o, se non confezionate in singole unita'
posologiche, una quantita' totale di principi attivi �200
g ed a condizione che non siano destinate ad uso esclu-
sivamente pediatrico

Considerato altres|' che secondo gli stessi criteri le
confezioni diverse da quelle sopra descritte sono da
classificare ai fini della fornitura come medicinali sog-
getti a prescrizione medica ai sensi dell’art. 4 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539 e che le
relative indicazioni terapeutiche sono da riformulare
come segue: ßTrattamento della stitichezzaý e/o ßCon-
dizioni cliniche che richiedono uno svuotamento com-
pleto dell’intestino crasso (e.g. preparazione pre-opera-
toria, indagini diagnostiche, etc.)ý;

Ritenuto altres|' necessario l’adeguamento degli
stampati delle diverse confezioni in ragione della loro

classificazione ai fini della fornitura e della ridefini-
zione delle indicazioni tera' peutiche stabilita dalla Com-
missione consultiva tecnico scientifica;

Visto l’allegato che costituisce parte integrante della
presente determinazione;

Adotta
la seguente determinazione:

Art. 1.
Applicazione

1) La presente determinazione si applica ai prodotti
medicinali contenenti macrogol come principio attivo.

2) Le disposizioni relative alla modifica delle indica-
zioni terapeutiche e all’adeguamento del riassunto delle
caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e del-
l’etichettatura (di seguito ßstampatiý) si applicano
esclusivamente ai prodotti medicinali che sono autoriz-
zati unicamente nel territorio nazionale.

3) Le disposizioni relative alla classificazione ai fini
della fornitura si applicano senza le limitazioni di cui
al precedente comma ed entrano in vigore con le moda-
lita' specificate al successivo art. 4.

4) Le confezioni sospese sono adeguate alla presente
determinazione al momento dell’entrata in vigore della
determinazione di revoca della sospensione.

Art. 2.
Criteri per la classificazione

come medicinali non soggetti a prescrizione medica

Sono classificabili come medicinali non soggetti a
prescrizione medica ai sensi dell’art. 3 del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 539 le confezioni:

a) che contengono una quantita' totale di principi
attivi �10 g per ciascuna unita' posologica e un numero
di unita' posologiche �20 oppure una quantita' totale di
principi attivi �20 g per ciascuna unita' posologica e
un numero di unita' posologiche �10 o, se non confezio-
nate in singole unita' posologiche, una quantita' totale
di principi attivi �200 g;

b) con indicazioni terapeutiche limitate al ßTrat-
tamento di breve durata della stitichezza occasionaleý;

c) che non sono destinate ad uso esclusivamente
pediatrico.

Art. 3.
Classificazione ai fini della fornitura

delle confezioni gia' autorizzate
all’immissione in commercio

1) Le confezioni corrispondenti al criterio indicato
alla lettera a) del precedente art. 2:

a) se gia' classificate ai sensi dell’art. 3 del sopra
citato decreto legislativo conservano la propria classifi-
cazione a condizione di adeguare gli stampati, ove
necessario, ai criteri di cui alle successive lettere b) e c)
del medesimo comma;
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Eb) se non gia' classificate ai sensi del medesimo
art. 3 sono riclassificate come medicinali non soggetti
a prescrizione medica solo se conformi anche ai criteri
di cui alle successive lettere b) e c) del medesimo
comma;

2) La mancata presentazione della domanda di cui al
comma 2) del successivo art. 5 determina la classifica-
zione della confezione come medicinale soggetto a pre-
scrizione medica.

3) Le confezioni che non corrispondono ai criteri
indicati al precedente art. 2 ed alle condizioni previste
dal presente articolo sono classificate come medicinali
soggetti a prescrizione medica ai sensi dell’art. 4 dello
stesso decreto legislativo.

Art. 4.
Efficacia della classificazione ai fini della fornitura

Entro i sessanta giorni successivi al termine di cui al
comma 2) del successivo art. 5 ed al comma 3) del suc-
cessivo art. 6 l’AIFA pubblica nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana l’elenco delle confezioni com-
pleto della relativa classificazione ai fini della fornitura
che e' efficace a partire dal quindicesimo giorno succes-
sivo alla pubblicazione stessa.

Art. 5.
Adeguamento degli stampati delle confezioni classificate

come medicinali non soggetti a prescrizione medica

1) Le aziende titolari dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio (di seguito ßtitolari A.I.C.ý) ade-
guano il riassunto delle caratteristiche del prodotto ed
il foglio illustrativo delle confezioni classificate come
medicinali non soggetti a prescrizione medica a quelli
riportati nell’allegato 1.

2) I titolari A.I.C. presentano la relativa domanda di
variazione degli stampati entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente determinazione.

3) La domanda e' approvata se al termine dei sessanta
giorni successivi alla data di deposito l’AIFA non ha
espresso obiezioni al riguardo.

4) I titolari A.I.C. adottano gli stampati approvati ai
sensi del precedente comma 3) immediatamente per
quanto riguarda il riassunto delle caratteristiche del
prodotto e, per il foglio illustrativo e le etichette, a par-
tire dai lotti prodotti entro il termine massimo di ses-
santa giorni dalla suddetta approvazione; e' consentito
lo smaltimento delle scorte dei lotti prodotti anterior-
mente a tale termine.

Art. 6.
Adeguamento degli stampati delle confezioni classificate

come medicinali soggetti a prescrizione medica

1) Le confezioni classificate come medicinali soggetti
a prescrizione medica conservano le indicazioni tera-
peutiche attualmente autorizzate (solo lassativo, solo
lavaggio intestinale o entrambe) ma riformulate come
appresso specificato:

a) ßTrattamento della stitichezzaý;

b) ßCondizioni cliniche che richiedono uno svuo-
tamento completo dell’intestino crasso (e.g. prepara-
zione pre-operatoria, indagini diagnostiche, etc.).ý.

2) i titolari A.I.C. adeguano, ove necessario, il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto ed il foglio
illustrativo modificando la sezione relativa alle indi-
cazioni terapeutiche conformemente al precedente
comma 1).

3) I titolari A.I.C. presentano la relativa domanda di
variazione degli stampati entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente determinazione.

4) La domanda e approvata se al termine dei sessanta
giorni successivi alla data di deposito l’AIFA non ha
espresso obiezioni al riguardo.

5) I titolari A.I.C. adottano gli stampati approvati ai
sensi del precedente comma 4) immediatamente per
quanto riguarda il riassunto delle caratteristiche del
prodotto e, per il foglio illustrativo e le etichette, a par-
tire dai lotti prodotti entro il termine massimo di ses-
santa giorni dalla suddetta approvazione, e consentito
lo smaltimento delle scorte dei lotti prodotti anterior-
mente a tale termine.

Art. 7.

Autorizzazioni successive

Le autorizzazioni all’immissione in commercio e le
autorizzazioni delle variazioni sono rilasciate, successi-
vamente all’entrata in vigore della presente determina-
zione, in conformita ad essa.

Art. 8.

Rispetto delle norme sul bilinguismo

I titolari A.I.C. sono tenuti al rispetto degli obblighi
previsti dall’art. 14 del decreto legislativo 29 maggio
2001, n. 283.

Art. 9.

Disposizioni finali

La presente determinazione e' pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in
vigore il giorno stesso della sua pubblicazione.

Roma, 2 marzo 2006

Il direttore generale: Martini
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ECOMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 29 luglio 2005.

1� programma delle opere strategiche (legge n. 443/2001)
Collegamento Orte-Falconara con la linea Adriatica - Nodo di
Falconara. (Deliberazione n. 96/05).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1,
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e
gli insediamenti strategici e di preminente interesse
nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo svi-
luppo del Paese, vengano individuati dal Governo
attraverso un programma formulato secondo i criteri e
le indicazioni procedurali contenuti nello stesso arti-
colo, demandando a questo Comitato di approvare, in
sede di prima applicazione della legge, il suddetto pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13,
oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge
n. 443/2001 e ad autorizzare limiti di impegno quindi-
cennali per la progettazione e la realizzazione delle
opere incluse nel programma approvato da questo
Comitato e per interventi nel settore idrico di compe-
tenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
prevede che gli interventi medesimi siano ricompresi in
intese generali quadro tra il Governo e ogni singola
Regione o Provincia autonoma al fine del congiunto
coordinamento e realizzazione delle opere;

Visto il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190,
attuativo dell’art. 1 della menzionata legge n. 443/2001;

Visti, in particolare, l’art. 1 della citata legge n. 443/
2001, come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/
2002, e l’art. 2 del decreto legislativo n. 190/2002, che
attribuiscono la responsabilita' dell’istruttoria e la fun-
zione di supporto alle attivita' di questo Comitato al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che puo'
in proposito avvalersi di apposita ßstruttura tecnica di
missioneý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di espro-
priazione per pubblica utilita' , come modificato ö da
ultimo ö del decreto legislativo 27 dicembre 2004,
n. 330;

Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante
ßDisposizioni ordinamentali in materia di pubblica
amministrazioneý, secondo il quale, a decorrere dal
1� gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico
deve essere dotato di un codice unico di progetto (CUP);

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta
Ufficiale n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comi-
tato, ai sensi del piu' volte richiamato art. 1 della legge
n. 443/2001, ha approvato il 1� Programma delle opere
strategiche, che include nell’allegato 1 ö nel ßCorri-
doio plurimodale adriaticoý, tra i sistemi ferroviari ö
l’ßasse ferroviario Bologna-Bari-Lecceý, per il quale

indica un costo di 742,149 Meuro, mentre nell’allegato
2, nella parte relativa alla regione Marche, riporta ö
tra i corridoi ferroviari ö la ßTratta marchigiana Bolo-
gna-Lecce (compreso il by-pass ferroviario area API);

Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (Gazzetta
Ufficiale n. 87/2003, errata corrige in Gazzetta Ufficiale
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha definito
il sistema per l’attribuzione del CUP (codice unico di
progetto), che deve essere richiesto dai soggetti respon-
sabili di cui al punto 1.4 della delibera stessa;

Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha for-
mulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale
riguardo alle attivita' di supporto che il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e' chiamato a svolgere ai fini
della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi
nel 1� Programma delle infrastrutture strategiche;

Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (Gazzetta
Ufficiale n. 276/2004), con la quale questo Comitato
ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i
documenti amministrativi e contabili, cartacei ed infor-
matici, relativi a progetti di investimento pubblico, e
deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi
informativi, comunque interessati ai suddetti progetti;

Vista la sentenza n. 303 del 25 settembre 2003 con la
quale la Corte costituzionale, nell’esaminare le censure
mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi
attuativi, si richiama all’imprescindibilita' dell’intesa
tra Stato e singola Regione ai fini dell’attuabilita' del
programma delle infrastrutture strategiche interessanti
il territorio di competenza, sottolineando come l’intesa
possa anche essere successiva ad un’individuazione
effettuata unilateralmente dal Governo e precisando
che i finanziamenti concessi all’opera sono da conside-
rare inefficaci finche¤ l’intesa non si perfezioni;

Visto il Documento di programmazione economico-
finanziaria (DPEF) 2004-2007, che, in ordine al 1� Pro-
gramma delle infrastrutture strategiche, riporta in
apposito allegato l’elenco delle opere potenzialmente
attivabili nel periodo considerato, tra le quali e' inclusa
la ßtrasversale ferroviaria Orte-Falconaraý;

Visto il decreto emanato dal Ministro dell’interno il
14 marzo 2003 di concerto con il Ministro della giusti-
zia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
come integrato dal decreto dell’8 giugno 2004, con il
quale ö in relazione al disposto dell’art. 15, comma 5,
del decreto legislativo n. 190/2002 ö e' stato costituito
il Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza
delle grandi opere;

Vista la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con
la quale il coordinatore del predetto Comitato di coor-
dinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere
espone le linee guida varate dal Comitato nella seduta
del 27 ottobre 2004;

Vista la nota 22 luglio 2005, n. 348, con la quale il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha tra-
smesso ö tra l’altro ö la relazione istruttoria relativa
alla ßCollegamento ferroviario Orte-Falconara - nodo
di Falconaraý, relazione la cui edizione aggiornata e'
stata consegnata in seduta;
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EConsiderato che questo Comitato ha conferito carat-
tere programmatico al quadro finanziario riportato
nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, riser-
vandosi di procedere successivamente alla ricognizione
delle diverse fonti di finanziamento disponibili per cia-
scun intervento;

Considerato che l’intervento e' compreso tra le ßinfra-
strutture di preminente interesse nazionaleý incluse nel-
l’intesa generale quadro tra Governo e regione Marche,
sottoscritta il 24 ottobre 2002;

Considerato che l’intervento ßNodo ferroviario di
Falconara e collegamento con la linea adriaticaý e'
riportato, con un costo di 210 Meuro, nella ricognizione
degli interventi in fase istruttoria di cui al ßDocumento
di programmazione economica e finanziaria - Program-
mare il territorio, le infrastrutture, le risorseý, allegato
al DPEF 2006-2009, sul quale questo Comitato con
delibera 15 luglio 2005, n. 79, ha espresso parere favo-
revole, riservandosi pero' di esprimere le proprie defini-
tive determinazioni sull’elenco degli interventi integra-
tivi in esso previsti alla luce ö tra l’altro ö dell’intesa
che sarebbe stata raggiunta in sede di Conferenza unifi-
cata e che non e' ancora intervenuta;

Considerato che l’intervento oggetto della presente
delibera si inserisce nel contesto infrastrutturale delle
linee ferroviarie Bologna-Bari e Orte-Falconara;

Considerato che, con riferimento a quest’ultima, l’as-
set di riferimento del progetto in esame e' rappresentato,
in particolare, dal progetto ßraddoppio Spoleto-Terni e
nodo Falconaraý, incluso tra i progetti di investimento
relativi alla rete fondamentale del Contratto di pro-
gramma 2001-2005, intercorrente tra l’allora Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e Rete Ferroviaria
Italiana (RFI) S.p.A.;

Considerato che il progetto ßraddoppio Spoleto-
Terni e nodo Falconaraý e' altres|' incluso nel Piano
delle priorita' degli interventi ferroviari (PPI) - edizio-
ne aprile 2004, che questo Comitato, con delibera
20 dicembre 2004, n. 91, ha approvato per l’anno 2005
e, in via programmatica, per gli anni successivi, e consi-
derato in particolare che il progetto stesso e' ricompreso
tra gli interventi per i quali sono state richieste mag-
giori risorse in sede di quantificazione del fabbisogno
2005, giusta indicazioni che trovano esplicitazione nel
4� addendum al citato Contratto di programma, esami-
nato in data odierna dal Comitato;

Considerato, in particolare, che per il medesimo pro-
getto le tabelle del PPI - edizione aprile 2004 riportano
un costo a vita intera di 799,9 Meuro per il quale risul-
tano disponibili 69,7 a carico della legge finanziaria
2001, mentre 526,2 Meuro sono inclusi nel fabbisogno
2005 di cui all’alinea precedente, e che pertanto il fabbi-
sogno residuo da finanziare per il progetto complessivo
in questione e' pari a 204 Meuro;

Considerato che questo Comitato, con delibera
27 maggio 2005, n. 68, ha approvato, con prescrizioni,
ai soli fini tecnico-amministrativi, il progetto prelimi-
nare della ßDirettrice Orte-Falconara - raddoppio della
tratta ferroviaria Spoleto-Terniý, incluso nella citata
infrastruttura strategica ßtrasversale ferroviaria Orte-
Falconaraý;

Considerato che gli altri progetti di investimento che
concorrono alla realizzazione del potenziamento e del
raddoppio completo della trasversale ferroviaria Orte-
Falconara sono il ßpotenziamento infrastrutturale
Orte-Falconaraý, del pari inserito nel suddetto Con-
tratto di programma, nonche¤ il ßraddoppio Foligno-
Fabrianoý e il ßraddoppio PM 228-Castelplanioý,
entrambi ricompresi, tra i progetti ex lege n. 443/2001,
nella citata edizione del PPI;

Considerato che il CUP assegnato al progetto e' il
seguente: J31J05000030011;

Udita la relazione del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti;

Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze;

Prende atto

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:

sotto l’aspetto tecnico-procedurale:
che l’intervento sottoposto a questo Comitato si

colloca nella piu' ampia previsione di raddoppio, gia' in
parte attuato, della linea Orte-Falconara, sulla quale,
come esposto in premessa, sono previsti altri interventi
per un costo complessivo stimato in oltre 3.500 Meuro
e che, nella configurazione finale, diventera' l’asse por-
tante del collegamento plurimodale che collega il
nord-est con Gioa Tauro;

che l’opera all’esame riguarda la realizzazione del
collegamento diretto tra la linea adriatica e la linea
Orte-Falconara in prossimita' del nodo di Falconara
attraverso una serie di interventi che ne hanno rideter-
minato l’assetto complessivo;

che l’interconnessione tra le suddette linee con-
sente di semplificare il collegamento diretto tra le linee
costiere adriatica e tirrenica attraverso il superamento
del nodo di Falconara e rende attivabile concretamente
una seconda direttrice di collegamento Roma-regioni
del nord, alternativa alla dorsale Milano-Roma con un
vantaggio, in termini di percorrenza globale, dell’ordine
di 30 minuti;

che, inoltre, l’intervento consente:
di eliminare il tratto di linea ferroviaria adriatica

ad elevato rischio che attraversa la raffineria API tra le
stazioni di Montemarciano e Falconara;

di rendere disponibili, con evidenti benefici
ambientali e urbanistici, i siti degli scali merci dismessi
a seguito della delocalizzazione delle operazioni di smi-
stamento nel nuovo scalo-interporto di Jesi;

che in particolare il progetto, nella soluzione pre-
scelta tra le due alternative esaminate, e' costituito dai
seguenti interventi:

costruzione di una variante a doppio binario alla
linea adriatica tra le stazioni di Falconara marittima e
Montemarciano della lunghezza di circa 4,4 km;

costruzione di una bretella a semplice binario ö
ma con possibilita' di raddoppio quando il raddoppio
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Edell’intera linea Orte-Falconara sara' completo ö di
collegamento tra la linea adriatica e la linea Orte-Fal-
conara, della lunghezza di circa 1,7 km;

costruzione di una nuova stazione merci di smi-
stamento nelle adiacenze dell’interporto di Jesi e conte-
stuale dismissione dell’attuale scalo merci di Falconara
marittima;

riallocazione dell’attuale SSE di Falconara
marittima;

trasformazione in fermata dell’attuale stazione
di Chiaravalle sulla linea Orte-Falconara e contestuale
dismissione dello scalo merci esistente;

spostamento piu' a nord della stazione di Monte-
marciano;

che il tracciato della variante si sviluppa in buona
parte in viadotto, per superare le numerose interferenze
con la rete stradale e idrografica di superficie, e che, in par-
ticolare, e' previsto un viadotto di 1.310 m a 50 campate,
che comprende anche lo scavalcamento del fiume Esino;

che le altre opere d’arte principali sono costituite
da un viadotto stradale della lunghezza di 216 m per il
superamento della interferenza con la s.s. Adriatica al
km 0+743, e da due ponti e due sottovia veicolari;

che, tra gli altri, ed alla luce degli eventi sismici del
1997, e' stato condotto uno studio particolareggiato sulle
caratteristiche litologico-tecniche e sismiche dei terreni
interessati, al fine di disporre di una prima valutazione
delle problematiche relative a tali aspetti e che dovranno
essere considerate per la progettazione esecutiva;

che al procedimento finalizzato alla realizzazione
dell’opera e' stata data pubblicita' attraverso l’avviso di
deposito in libera visione al pubblico degli elaborati
progettuali su due quotidiani; e che sono pervenute in
merito osservazioni di cittadini, comitati di cittadini e
del comune di Falconara;

che il progetto preliminare dell’opera e' stato tra-
smesso dal soggetto aggiudicatore, R.F.I. S.p.A., alla
regione Marche, alle Amministrazioni competenti ed
agli enti gestori delle interferenze;

che la regione Marche, con delibera di Giunta
1� dicembre 2003, n. 1673, come integrata dalla deli-
bera 17 febbraio 2004, n. 147, ha espresso parere favo-
revole, con prescrizioni e raccomandazioni, in merito
al perfezionamento dell’intesa Stato-Regione, alla loca-
lizzazione urbanistica dell’opera ed alla procedura
VIA, sentiti i comuni di Jesi, Falconara, Chiaravalle,
Monte S. Vito, Montemarciano, Monsano, che, con
eccezione di quest’ultimo, hanno espresso parere favo-
revole con osservazioni e condizioni, e tenuto conto
dei pareri espressi dal ßDipartimento territorio e
ambienteý e dal ßServizio LL.PP. e urbanisticaý della
medesima Regione;

che il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio - Commissione speciale VIA in data 22 giugno
2004 ha espresso parere favorevole, con prescrizioni e
raccomandazioni, sul progetto preliminare dell’opera;

che parere favorevole, con prescrizioni, alla richie-
sta di pronuncia di compatibilita' ambientale ha
espresso altres|' il Ministero per i beni e le attivita' cultu-
rali con nota dei 30 dicembre 2004, n. 0708407/2113/

2004, sulla base del parere della Direzione generale per
i beni architettonici e paesaggistici, recependo le indica-
zioni delle competenti Soprintendenze e il parere istrut-
torio della Direzione generale per i beni archeologici e
formulando ulteriori osservazioni;

che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
propone le prescrizioni e le raccomandazioni da formu-
lare in sede di approvazione del progetto preliminare,
esponendo le motivazioni in caso di mancato recepi-
mento di osservazioni avanzate nella fase istruttoria;

sotto l’aspetto attuativo:

che il soggetto aggiudicatore viene individuato in
RFI S.p.a.;

che il cronoprogramma di cui alla relazione,
secondo il quale l’opera avrebbe dovuto essere comple-
tata entro luglio 2011, non tiene conto dello slittamento
dei tempi di istruttoria del progetto preliminare di circa
17 mesi;

sotto l’aspetto finanziario:

che il costo complessivo dell’intervento e' quantifi-
cato in 210 Meuro di cui 179,5 di valutazione tecnica
dell’investimento;

che le prescrizioni formulate in sede istruttoria non
sono esposte con il costo previsto, e vengono conside-
rate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
piuttosto quali linee guida cui il soggetto aggiudicatore
dovra' uniformarsi in sede di progettazione definitiva s|'
che il Ministero stesso ritiene che gli oneri relativi ö
che definisce non significativi ö possono trovare
capienza nell’ambito dei margini di tolleranza con cui
e' esposta la valutazione delle opere progettate;

che il margine operativo lordo a regime e' di 76 k-
euro, il VAN di progetto e' pari a 140.956 k-euro ed il
VAN del capitale investito e' pari a 138.236 k-euro, men-
tre il TIR non e' determinato;

che il suddetto Ministero non reputa di proporre,
nella presente fase procedurale, l’assegnazione di
risorse finanziarie a favore dell’intervento in questione;

Delibera:

1. Approvazione progetto preliminare.

1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legi-
slativo n. 190/2002, nonche¤ ai sensi dell’art. 10 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001,
come modificato - da ultimo - dal decreto legislativo
n. 330/2004, e' approvato ö con le prescrizioni e le rac-
comandazioni proposte dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ö anche ai fini dell’attestazione di
compatibilita' ambientale e dell’apposizione del vincolo
preordinato all’esproprio il progetto preliminare del
ßCollegamento Orte-Falconara con la linea adriatica -
Nodo di Falconaraý.

EØ conseguentemente perfezionata, ad ogni fine urba-
nistico ed edilizio, l’intesa Stato-regione sulla localizza-
zione dell’opera.
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E1.2 Ai sensi del citato art. 3, comma 3, del decreto
legislativo n. 190/2002, l’importo di 210.000.000 euro,
di cui alla precedente ßpresa d’attoý, costituisce il limite
di spesa dell’intervento.

1.3 Le prescrizioni citate al punto 1.1 a cui e' condizio-
nata l’approvazione del progetto, sono riportate nella
1� parte dell’allegato, che forma parte integrante della
presente delibera.

Le raccomandazioni proposte dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti sono riportate nella 2�
parte dell’allegato: il soggetto aggiudicatore, qualora
ritenga di non poter dar seguito a qualcuna di dette rac-
comandazioni, fornira' , al riguardo, puntuale motiva-
zione in modo da consentire al citato Ministero di
esprimere le proprie valutazioni e di proporre a questo
Comitato, se del caso, misure alternative.

2. Copertura finanziaria.
Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in

sede di sottoposizione del progetto definitivo a questo
Comitato, provvedera' a riportare in apposito prospetto
il riepilogo delle fonti di copertura finanziaria dell’ope-
ra, fermo restando che, qualora necessaria, la quota
complessiva da porre a carico delle risorse destinate
all’attuazione del 1� programma delle infrastrutture
strategiche non potra' superare ö salva compensazione
con altra opera relativa alla stessa regione ö quella
indicata nella richiamata delibera n. 121/2001.

3. Disposizioni finali.
3.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

provvedera' ad assicurare, per conto di questo Comi-
tato, la conservazione dei documenti componenti il
progetto preliminare approvato con la presente deli-
bera.

3.2 La Commissione VIA procedera' - ai sensi del-
l’art. 20, comma 4, del decreto legislativo n. 190/2002 -
a verificare l’ottemperanza del progetto definitivo alle
prescrizioni del provvedimento di compatibilita'
ambientale e ad effettuare gli opportuni controlli
sull’esatto adempimento dei contenuti e delle prescri-
zioni di detto provvedimento.

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in
sede di approvazione della progettazione definitiva,
provvedera' alla verifica di ottemperanza alle prescri-
zioni che debbono essere recepite in tale fase.

Il soggetto aggiudicatore procedera' alla verifica delle
prescrizioni che debbono essere attuate nelle fasi suc-
cessive, fornendo assicurazione al riguardo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.

3.3 Il suddetto Ministero provvedera' a svolgere le
attivita' di supporto intese a consentire a questo Comi-
tato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizza-
zione delle opere ad esso assegnati dalla normativa
citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di
cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.

3.4 Questo Comitato si riserva, in fase di approva-
zione del progetto definitivo dell’opera e in adesione
alle richieste rappresentate nella citata nota del coordi-
natore del Comitato di coordinamento per l’alta sorve-
glianza delle grandi opere, di dettare prescrizioni intese

a rendere piu' stringenti le verifiche antimafia, preve-
dendo - tra l’altro - lo svolgimento di accertamenti
anche nei confronti degli eventuali subcontraenti e
subaffidatari, indipendentemente dall’importo dei
lavori, e forme di monitoraggio durante la realizzazione
dei lavori.

3.5 Il codice unico di progetto (CUP), assegnato
al progetto in argomento, ai sensi della delibera
n. 24/2004, va evidenziato nella documentazione
amministrativa e contabile riguardante l’intervento di
cui alla presente delibera.

Roma 29 luglio 2005

Il Presidente: Berlusconi

Il segretario del CIPE: Baldassarri
Registrato alla Corte dei conti il 28 febbraio 2006
Ufficio dicontrollo Ministeri economico-finanziari, Economia e

finanze, registro n. 1, foglio n. 364

öööööö

Allegato

PRESCRIZIONI E RACCOMANDAZIONI PROPOSTE
DAL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

I Prescrizioni.
Il soggetto aggiudicatore, in sede di progettazione definitiva ed ese-

cutiva, dovra' :
1. considerare con la massima attenzione, come riferimento

generale, le osservazioni ed indicazioni formulate dai Consigli Comu-
nali di Jesi, Falconara Marittima, Chiaravalle e Montemarciano;

2. effettuare preliminarmente, compatibilmente con le condi-
zioni geomorfologiche del terreno, prospezioni geofisiche, onde pro-
cedere successivamente ad indagini archeologiche mirate, a seguito
della valutazione dei risultati;

3. elaborare un progetto di Monitoraggio Ambientale secondo
le Linee Guida predisposte dalla Commissione Speciale VIA;

4. approfondire la caratterizzazione dello stato del paesaggio
nell’ambito del monitoraggio ante operam, anche con un rilievo foto-
grafico esteso ad una fascia profonda almeno 100 metri dai limiti delle
aree:

di particolare sensibilita' paesaggistica;
di cantiere da ripristinare;
interessate da misure mitigatrici;
interessate da eventuali opere da dimettere;

5. approfondire l’analisi dell’intervisibilita' dell’opera riferen-
dola ai gruppi di percettori piu' significativi (residenti, transitanti sulle
infrastrutture di trasporto, fruitori degli spazi agricoli, spazi panora-
mici) per consentire una adeguata integrazione/modifica delle misure
mitigatrici da prevedersi;

6. rivisitare, in sede di progetto definitivo, la soluzione dell’in-
terferenza con la s.s. 16 Adriatica in modo da soddisfare le condizioni
previste per le sezioni stradali tipo C (60 - 100 km/h) dal decreto mini-
steriale 5 novembre 2001 ed, in particolare, prevedere, tenuto conto
della presenza di traffico pesante, che la pendenza massima assunta
non sia superiore al 4% in luogo del 7% considerata come pendenza
limite ed adottata nell’ipotesi proposta;

7. sviluppare gli interventi di mitigazione e le opere di compen-
sazione, anche in fase di costruzione cos|' come proposti nello Studio
d’Impatto Ambientale proposto e sue integrazioni, dettagliandone la
localizzazione, la tipologia, le modalita' di esecuzione e i costi analitici
da inserire nei documenti progettuali relativi agli oneri contrattuali
dell’appaltatore dell’infrastruttu ra (capitolati d’appalto);

8. anticipare nel programma lavori, per quanto possibile, la
realizzazione delle opere di mitigazione e compensazione ambientale
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Erispetto alla realizzazione delle opere in progetto, a tal fine predispo-
nendo l’adozione, prima della data di consegna dei lavori, di un
Sistema di Gestione Ambientale dei cantieri secondo i criteri di cui
alla norma ISO 14001 o al Sistema EMAS (Regolamento CE 761/
2001);

9. definire la dislocazione delle aree operative e la relativa logi-
stica del cantiere, privilegiando aree interstiziali o prive di vincoli e
riducendo comunque al minimo l’occupazione di aree di pregio
ambientale;

10. predisporre un piano di circolazione dei mezzi d’opera in
fase di costruzione che abbia valenza contrattuale e che contenga i
dettagli operativi di quest’attivita' in termini di:

percorsi impegnati;
tipo di mezzi;
volume di traffico, velocita' di percorrenza, calendario e

orari di transito;
percorsi alternativi in caso di inagibilita' temporanea dei per-

corsi programmati;
percorsi di attraversamento delle aree urbanizzate;
messa in evidenza, se del caso, delle misure di salvaguardia

degli edifici sensibili;
11. dettagliare la qualita' e quantita' delle emissioni e degli sca-

richi in fase di cantierizzazione, e le misure proposte per evitare il
superamento dei limiti previsti dalla normativa vigente;

12. approfondire la valutazione sulla variazione del numero di
veicoli che affluiscono all’interporto, nella situazione attuale e futura
(senza e con la realizzazione dell’opera) e delle relative emissioni di
inquinanti in atmosfera; cio' al fine di dettagliare gli accorgimenti ed
opere di mitigazione da adottare sia in fase di costmzione che di eser-
cizio;

13. prevedere la realizzazione di tutte le opere necessarie, quali
l’attraversamento del corpo ferroviario e/o opere interferenti con la
linea ferroviaria, per la predisposizione del collegamento tra la sta-
zione Castelferretti e l’aeroporto di Falconara;

14. prevedere, per la fase di realizzazione delle opere d’arte e/o
laddove siano presenti falde superficiali, che:

le attivita' di perforazione e di esecuzione delle fondazioni di
pile e spalle non determinino l’insorgere del rischio di diffusione delle
sostanze inquinanti dovute ai fluidi di perforazione;

l’utilizzazione dei fanghi di perforazione non riduca la per-
meabilita' nelle formazioni litologiche interessate;

15. definire compiutamente tutti gli interventi necessari per la
messa in sicurezza e la salvaguardia delle aree ferroviarie dismesse,
nelle more della loro destinazione d’uso finale;

16. dettagliare i quantitativi e le caratteristiche dei materiali di
scavo, di quelli derivanti dalla demolizione delle opere esistenti non-
che¤ quelli relativi agli armamenti ferroviari da dismettere; per lo
smaltimento di quelli di esubero, definire il Piano di deposito tempo-
raneo e di smaltimento, individuando le aree di stoccaggio definitivo;
prevedere altres|' le modalita' di conservazione per la coltre vegetale
da riutilizzare;

17. prevedere, per le aree ferroviarie da dismettere (scalo merci
attuale e relativi fasci di binari) una riqualificazione urbanistica ed
ambientale, in accordo con le previsioni del comune di Falconara
Marittima, tale da compensare gli impatti residui indotti dalla realiz-
zazione del nuovo tracciato in ambito urbano e perturbano;

18. prevedere interventi atti al miglioramento degli accessi ai
fondi e alle proprieta' private interrotti dalla linea ferroviaria su nuova
sede, assicurandone la continuita' urbanistica e territoriale;

19. dettagliare le misure proposte per evitare che la realizza-
zione e l’esercizio della infrastruttura in argomento influisca in modo
percepibile:

sulla qualita' delle acque superficiali e sotterranee;
sul regime idraulico;
sull’ecosistema proprio della porzione del reticolo idrogra-

fico interessato;
20. assicurare corridoi protetti di attraversamento della fauna,

in numero, forma e dimensioni adeguati;
21. prevedere, per quanto riguarda il ripristino della vegeta-

zione, con particolare riferimento alla continuita' di relitti di vegeta-
zione e alla rinaturalizzazione di aree dismesse o intercluse, l’impiego
di specie appartenenti alle serie autoctone, raccogliendo eventual-

mente in loco il materiale per la loro propagazione (sementi, talee,
ecc.) al fine di rispettare la diversita' biologica e di consentire la produ-
zione di materiale vivaistico;

22. sviluppare le opere di sistemazione a verde, di ripristino
ambientale e di maturazione previste in progetto, applicando le tecni-
che dell’ingegneria naturalistica;

23. procedere ad una attenta progettazione architettonica delle
opere d’arte onde pervenire ad una armonizzazione dimensionale e
ad una omogeneizzazione tipologica delle loro componenti struttu-
rali, integrata da un’opportuna scelta dei materiali: in particolare,
per il ponte sul fiume Esino, si prescrive specificamente l’eliminazione
della pila centrale in alveo anche in conseguenza della opportunita' di
minimizzame l’interferenza in ambito fluviale;

24. improntare a criteri di massimo mimetismo le opere di
sistemazione dei suoli attraverso la riproposizione di modalita' esecu-
tive di analoghe opere gia' presenti sul territorio, privilegiando le gia'
citate tecniche naturalistiche;

25. specificare la localizzazione, la tipologia e le modalita' di
realizzazione delle opere di mitigazione acustica, assicurandone l’in-
serimento paesaggistico e privilegiando l’adozione di barriere acusti-
che integrate con barriere a verde, anche previo approfondimento del
modello di analisi previsionale del rumore sui ricettori;

26. approfondire l’elaborazione degli interventi di mitigazione
delle vibrazioni cos|' da garantire il rispetto dei limiti delle norme
UNI 9614;

27. attivarsi, in sede di progettazione definitiva, con le compe-
tenti Autorita' (Ministero della difesa) al fine della risoluzione della
interferenza con la caserma Saracini;

28. verificare, in fase di progettazione definitiva, il coordina-
mento dei piani di ripristino delle aree dismesse, di riqualificazione
ambientale - valorizzazione delle aree situate tra la linea ferroviaria
e la raffineria Api, di riqualificazione urbana delle aree e dei fabbri-
cati coinvolti nella demolizione degli edifici lungo viaNazionale a via
della Repubblica, in ossequio alle indicazioni fornite dagli Enti prepo-
sti, integrandole, se del caso, con quanto gia' previsto nel preliminare,
con assunzione a proprio canco dei soli oneri esecutivi rientranti nel-
l’ambito dell’ordinario ripristino delle aree interessate.

II Raccomandazioni.

Si raccomanda che il soggetto aggiudicatore, in sede di progetta-
zione definitiva ed esecutiva, si adoperi per:

1. assicurarsi che il realizzatore dell’infrastruttura possegga o,
in mancanza, acquisisca, per le attivita' di cantiere anche dopo la con-
segna dei lavori e nel piu' breve tempo possibile, la Certificazione
Ambientale 14001 o la registrazione ai sensi del Regolamento CEE
761/2001 (EMAS);

2. privilegiare l’impianto di formazioni alberate di estensione
adeguata per ripristinare la continuita' dei relitti di vegetazione e per
rinaturalizzare le aree dismesse e quelle intercluse;

3. scegliere le caratteristiche di ciascuna mitigazione verifican-
done gli effetti su tutte le componenti ambientali;

4. per il generale miglioramento dell’inserimento paesaggi-
stico-ambientale dei ponti e dei viadotti:

preferire l’adozione di strutture continue, a sezione variabile
e con forme arrotondate;

verificare la possibilita' di inserire le opere di protezione dal
rumore nelle strutture portanti, ad esempio adottando impalcati a
via inferiore;

definire con particolare cura il disegno delle forme delle
superfici delle pile e delle spalle e della loro naturalizzazione (piantu-
mazioni e mascheramenti);

verificare ed omogenizzare le sezioni delle pile dei ponti
anche al fine di minimizzare le alterazioni dinamiche di rotta e/o di
piena fluviale.

06A02317

ö 80 ö

9-3-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 57



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDELIBERAZIONE 29 luglio 2005.

1� programma delle opere strategiche (legge n. 443/2001)
metropolitana di Napoli - Linea 1 (tratta centro direzionale -
Capodichino). (Deliberazione n. 90/05).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 26 febbraio 1992, n. 211, e viste le leggi
30 maggio 1995, n. 204; 4 dicembre 1996, n. 611;
27 febbraio 1998, n. 30; 18 giugno 1998, n. 194;
23 dicembre 1998, n. 448; 7 dicembre 1999, n. 472;
23 dicembre 1999, n. 488; 23 dicembre 2000, n. 388,
con le quali sono stati rifinanziati gli articoli 9 e 10
della citata legge n. 211/1992 e/o sono state dettate
norme integrative o modificative;

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1,
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e
gli insediamenti strategici e di preminente interesse
nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo svi-
luppo del Paese, vengano individuati dal Governo
attraverso un programma formulato secondo i criteri e
le indicazioni procedurali contenuti nello stesso arti-
colo, demandando a questo Comitato di approvare, in
sede di prima applicazione della legge, il suddetto pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13,
oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge
n. 443/2001 e ad autorizzare limiti di impegno quindi-
cennali per la progettazione e la realizzazione delle
opere incluse nel programma approvato da questo
Comitato, prevede che le opere medesime siano com-
prese in intese generali quadro tra il Governo e ogni
singola regione o provincia autonoma, al fine del con-
giunto coordinamento e realizzazione degli interventi;

Visto il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190,
attuativo dell’art. 1 della menzionata legge n. 443/2001;

Visti, in particolare, l’art. 1 della citata legge n. 443/
2001, come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/
2002, e l’art. 2 del decreto legislativo n. 190/2002, che
attribuiscono la responsabilita' dell’istruttoria e la fun-
zione di supporto alle attivita' di questo Comitato al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che puo'
in proposito avvalersi di apposita ßstruttura tecnica di
missioneý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di espro-
priazione per pubblica utilita' , come modificato - da
ultimo - dal decreto legislativo 27 dicembre 2004,
n. 330;

Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
recante ßDisposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazioneý, secondo il quale, a decorrere

dal 1� gennaio 2003, ogni progetto di investimento pub-
blico deve essere dotato di un codice unico di progetto
(CUP);

Visto l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e
visti in particolare:

i commi 134 e seguenti, ai sensi dei quali la richie-
sta di assegnazione di risorse a questo Comitato, per le
infrastrutture strategiche che presentino un potenziale
ritorno economico derivante dalla gestione e che non
siano incluse nei piani finanziari delle concessionarie e
nei relativi futuri atti aggiuntivi, deve essere corredata
da un’analisi costi-benefici e da un piano economico-
finanziario redatto secondo lo schema tipo approvato
da questo Comitato;

il comma 176, che autorizza ulteriori limiti di
impegno nel biennio 2005-2006 per la realizzazione
delle opere strategiche di cui alle leggi citate ai punti
precedenti;

il comma 177, come sostituito dall’art. 1, comma
13, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito
nella legge 31 luglio 2004, n. 191, che reca precisazioni
in merito ai limiti di impegno iscritti nel bilancio dello
Stato in relazione a specifiche disposizioni legislative;

Viste le delibere adottate da questo Comitato in
applicazione della legge n. 211/1992, e successivi rifi-
nanziamenti ed in particolare:

la delibera 22 giugno 2000, n. 70 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 230/2000), con la quale questo Comitato ha
approvato, tra gli altri, l’intervento ßNapoli - realizza-
zione della tratta urbana Centro direzionale - Capodi-
chinoý, del costo di 208,809 mld di lire (107,841Meuro),
finanziandone un volume d’investimenti di 125,285 mld
di lire (64,705 Meuro) ö pari al 60% del predetto costo
ö con l’assegnazione di una quota annua di 10,622
mld di lire (5,486 Meuro) a valere sui limiti di impegno
di cui all’art. 50, comma 1, della legge n. 448/1998;

la delibera 1� febbraio 2001, n. 15 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 103/2001), con la quale, a seguito della quantifi-
cazione definitiva di contributi per altri interventi e di
una diversa imputazione alle risorse delle varie leggi di
settore, e' stato confermato il finanziamento come sopra
attribuito al predetto intervento;

la delibera 29 novembre 2002, n. 99 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 18/2003), con la quale ö a fronte dei medesimi
valori di costo e di volume d’investimenti sopra indicati
e nel contesto di una ridefinizione generale del quadro
delle assegnazioni ö il contributo assegnato in termini
di limiti d’impegno e' stato rideterminato in 10,236 mld
di lire (5,286 Meuro), a seguito delle variazioni del sag-
gio di interesse nel frattempo intervenute;

la delibera 20 dicembre 2004, n. 112 (Gazzetta
Ufficiale n. 186/2005), con la quale il succitato contri-
buto e' stato rideterminato in 4,831 Meuro, sulla base
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Edel nuovo importo annuale della rata di mutuo effetti-
vamente ßautorizzataý dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti;

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta
Ufficiale n. 51/2002 supplemento ordinario), con la
quale questo Comitato, ai sensi del piu' volte richiamato
art. 1 della legge n. 443/2001, ha approvato il 1� Pro-
gramma delle opere strategiche, che riporta all’alle-
gato 1, tra i ßSistemi urbaniý, l’intervento denominato
ßNapoli metropolitanaý, del costo complessivo di
3.885,822 Meuro e con una disponibilita' di 1.716,703
Meuro;

Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (Gazzetta
Ufficiale n. 87/2003, errata corrige in Gazzetta Ufficiale
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha definito
il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve essere
richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4
della delibera stessa;

Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha for-
mulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale
riguardo alle attivita' di supporto che il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e' chiamato a svol-
gere ai fini della vigilanza sull’esecuzione degli inter-
venti inclusi nel 1� Programma delle infrastrutture
strategiche;

Vista la delibera 27 maggio 2004, n. 11 (Gazzetta
Ufficiale n. 230/2004), con la quale questo Comitato
ha approvato lo schema tipo di piano economico-finan-
ziario ai sensi del richiamato art. 4, comma 140, della
legge n. 350/2003;

Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (Gazzetta
Ufficiale n. 276/2004), con la quale questo Comitato
ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i
documenti amministrativi e contabili, cartacei ed infor-
matici, relativi a progetti d’investimento pubblico e
deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi
informativi, comunque interessati ai suddetti progetti;

Vista la sentenza n. 303 del 25 settembre 2003, con la
quale la Corte costituzionale, nell’esaminare le censure
mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi
attuativi, si richiama all’imprescindibilita' dell’intesa
tra Stato e singola regione ai fini dell’attuabilita' del
programma delle infrastrutture strategiche interessanti
il territorio di competenza, sottolineando come l’intesa
possa anche essere successiva ad un’individuazione
effettuata unilateralmente dal Governo e precisando
che i finanziamenti concessi all’opera sono da conside-
rare inefficaci finche¤ l’intesa non si perfezioni;

Visto il Documento di programmazione economico-
finanziaria (DPEF) 2004-2007, che, in apposito alle-
gato, conferma l’intervento ßNapoli metropolitanaý
tra le iniziative potenzialmente attivabili nel periodo
considerato;

Visto il decreto emanato dal Ministro dell’interno il
14 marzo 2003 di concerto con il Ministro della giusti-
zia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
come integrato dal decreto 8 giugno 2004, con il quale
ö in relazione al disposto dell’art. 15, comma 5, del
decreto legislativo n. 190/2002 ö e' stato costituito il
Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza
delle grandi opere;

Vista la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con
la quale il coordinatore del predetto Comitato di coor-
dinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere
espone le linee guida varate dal Comitato nella seduta
del 27 ottobre 2004;

Vista la nota 30 giugno 2005, n. 310, con la quale il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha tra-
smesso la relazione istruttoria concernente il progetto
preliminare della ßmetropolitana di Napoli - linea 1
(tratta CDN - Capodichino)ý, proponendone l’appro-
vazione in linea tecnica;

Considerato che questo Comitato ha conferito carat-
tere programmatico al quadro finanziario riportato
nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, riser-
vandosi di procedere successivamente alla ricognizione
delle diverse fonti di finanziamento disponibili per cia-
scun intervento;

Considerato che nell’intesa generale quadro tra
Governo e regione Campania, sottoscritta il 18 dicem-
bre 2001, e' individuato, tra le opere di preminente inte-
resse nazionale, il ßSistema di metropolitana regionaleý
(SMR), nell’ambito del quale figurano ö tra le altre ö
ßopere gia' in corso di realizzazione e necessarie di com-
pletamento ovvero nuove opere di potenziamento
riguardanti i sistemi di trasporto urbano a guida vinco-
lataý, per un importo di 1.792,5 miliardi di lire (925,75
Meuro) di cui 1.010,7 (521,98 Meuro) gia' finanziati;

Considerato che nel 1� Accordo attuativo della citata
intesa, sottoscritto il 31 ottobre 2002 tra il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e la regione Campa-
nia, e' riportato il ßcompletamento linea 1 metropoli-
tana di Napoliý, che nell’allegato all’accordo stesso e'
indicato quale ßChiusura anello linea 1 metropolitana
di Napoli, nuove stazioniý;

Considerato che l’intervento ßtronco Capodichino
aeroporto - Centro direzionale, tratta Capodichino
aeroporto - Centro direzionaleý e' riportato, sotto la
voce ßNapoli metropolitanaý e con un costo di 365
Meuro, nella ricognizione degli interventi in fase istrut-
toria di cui al ßDocumento di programmazione econo-
mica e finanziaria - Programmare il territorio, le infra-
strutture, le risorseý, allegato al DPEF 2006-2009, sul
quale questo Comitato con delibera 15 luglio 2005,
n. 79, ha espresso parere favorevole, riservandosi pero'
di esprimere le proprie definitive determinazioni
sull’elenco degli interventi integrativi in esso previsti
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Ealla luce, tra l’altro, dell’intesa che sarebbe stata rag-
giunta in sede di Conferenza unificata e che non e'
ancora intervenuta;

Udita la relazione del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti;

Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze;

Prende atto

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:

sotto l’aspetto tecnico-procedurale:

che la linea 1, attualmente in esercizio nella
tratta Piscinola - Dante ed in costruzione nelle tratte
Dante - Garibaldi - Centro direzionale e Piscinola -
Capodichino, costituisce un importante elemento della
rete di trasporto pubblico su ferro prevista dal Piano
comunale dei trasporti per l’area metropolitana di
Napoli (PCT), la cui strategia di fondo postula la crea-
zione di una rete di trasporti fortemente interconnessa,
strutturata in modo tale da favorire gli interscambi tra
le diverse modalita' di trasporto per incrementare l’uti-
lizzo del trasporto collettivo, soprattutto su ferro, e per
conseguire una drastica riduzione dei livelli di conge-
stione del traffico veicolare di superficie e del conse-
guente livello d’inquinamento ambientale;

che in tale contesto la tratta CDN (Centro dire-
zionale Napoli) - Capodichino presenta un notevole
valore strategico, in quanto costituisce la chiusura del-
l’anello metropolitano della linea 1 sopra richiamato e
consente la realizzazione di tre significativi nodi d’in-
terscambio in corrispondenza ö rispettivamente ö
delle stazioni CDN (che servira' la zona commerciale
produttiva del Centro direzionale ed avra' interscambi
con i mezzi di superficie e con la ferrovia Circumvesu-
viana), della stazione Poggioreale (ove e' previsto l’in-
terscambio con la nuova linea tranviaria, con le linee
urbane e suburbane e con la Circumvesuviana) e della
stazione Capodichino, ove sara' possibile l’interscambio
sia con l’aeroporto sia con il trasporto su gomma in
considerazione della vicinanza dello svincolo autostra-
dale e della possibilita' di realizzare parcheggi;

che in particolare la tratta presenta una lun-
ghezza totale di 3,4 km, di cui i primi 1,4 km ö com-
presi tra le stazioni di CDN e Poggioreale ö sono
caratterizzati da opere superficiali, con profondita' di
circa 10 m dal piano campagna e da realizzarsi a cielo
aperto; mentre i successivi 2 km ö dalla stazione Pog-
gioreale a quella di Capodichino ö si sviluppano com-
pletamente ad elevate profondita' , con gallerie scavate
a foro cieco;

che ö riprendendo alcune opere in parte gia'
realizzate sia per la linea che per la stazione CDN ö
l’intervento include, tra le principali realizzazioni:

l’adeguamento, la ristrutturazione ed il com-
pletamento della stazione di CDN (Centro direzionale
Napoli);

la realizzazione delle nuove stazioni di Tribu-
nali, Poggioreale, S. Maria del Pianto e Capodichino;

l’adeguamento e la realizzazione di gallerie
artificiali tra le stazioni CDN e Tribunali e la realizza-
zione di manufatti speciali di raccordo tra le opere inse-
rite nel progetto parzialmente realizzato e quelle incluse
nel nuovo progetto;

che per l’itinerario in questione, ai fini del finan-
ziamento poi concesso con la richiamata delibera
n. 70/2000, il comune di Napoli aveva presentato un
progetto definitivo elaborato dalla ßFerrovia Alifanaý
e che prevedeva, nell’ambito del programma di ammo-
dernamento dell’intera linea ferroviaria tra Napoli e
Teverola, una tratta in raddoppio ad unica canna tra le
stazioni Capodichino (esclusa) e Poggioreale (inclusa)
e l’attrezzaggio dell’intera tratta Capodichino - Centro
direzionale con standard di tipo ferroviario;

che la regione aveva sottolineato la necessita' di
assicurare continuita' di esercizio sull’anello costituito
dalle tratte Piscinola - Capodichino - Garibaldi della
linea ferroviaria Alifana e Garibaldi - Vanvitelli - Pisci-
nola della linea 1 della metropolitana, prevedendo
quindi l’inserimento dei servizi dell’Alifana sul suddetto
anello senza rottura di carico;

che il comune di Napoli ha quindi chiesto la rivi-
sitazione del suddetto progetto definitivo, sia in rela-
zione alla richiamata esigenza di esercizio promiscuo
Alifana - linea 1 sia con riferimento alle necessita' di
inserire una nuova stazione in zona Cimitero e di unifi-
care, a Poggioreale, le stazioni della Circumvesuviana
e dell’Alifana, e che il progetto rivisitato e' stato valu-
tato favorevolmente dalla Commissione interministe-
riale di cui alla legge 29 dicembre 1969, n. 1042, nella
seduta del 19 dicembre 2002;

che con delibera di giunta 30 giugno 2004,
n. 2149, il comune di Napoli ha formalizzato l’approva-
zione in linea tecnica ed economica del progetto preli-
minare dell’estensione della linea 1 alla tratta CDN -
Capodichino, progetto del costo di 366 Meuro e che
sostituisce integralmente i progetti definitivi approvati
in precedenza;

che il comune di Napoli aveva gia' provveduto
all’invio del progetto alla soprintendenza per i beni
architettonici ed il paesaggio e per il patrimonio sto-
rico, artistico e demoetnoantropologico di Napoli e
provincia, alla soprintendenza archeologica delle pro-
vince di Napoli e Caserta, alla GESAC S.p.a., ente
gestore dell’aeroporto di Capodichino, quale gestore
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Ed’interferenza, e che, con note del 1� giugno 2004, le
suddette soprintendenze hanno formulato parere posi-
tivo, mentre, con nota del 3 giugno 2004, la GESAC
ha espresso il proprio nulla osta alla realizzazione del-
l’infrastruttura, rappresentando comunque ßtutte le
limitazioni planimetriche in essere sull’area indivi-
duataý per l’intervento stesso e dichiarando di rimanere
in attesa del progetto definitivo ai fini delle ulteriori
verifiche di propria competenza e del definitivo parere
di accettazione;

che in data 27 luglio 2004 Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, regione Campania, comune di
Napoli e societa' Alifana S.r.l. hanno sottoscritto una
convenzione per la realizzazione dell’opera in que-
stione, affidandone la progettazione e la costruzione al
comune stesso, nell’ambito della concessione vigente
con la concessionaria M.N. Metropolitana di Napoli
S.p.a., ed impegnandosi ad assicurare la completa
copertura finanziaria dell’opera, in particolare preve-
dendo il finanziamento prioritario di un primo stralcio
funzionale per l’importo di 270 Meuro;

che in data 27 settembre 2004, il suddetto
comune ha inviato il progetto preliminare dell’inter-
vento in questione al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti comunicando i pareri favorevoli di cui
sopra e precisando di aver provveduto agli adempi-
menti in tema di pubblicita' previsti dalla normativa
vigente;

che con nota del 27 ottobre 2004 la regione
Campania ha attestato che il progetto e' escluso dalla
procedura di VIA, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 1996,
ed e' conforme agli strumenti urbanistici vigenti ed
adottati;

che, su richiesta del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, il comune ha effettuato elaborazioni
integrative e che la Commissione interministeriale isti-
tuita ai sensi della citata legge n. 1042/1969 ö che gia'
in precedenza aveva sottolineato come il progetto
all’esame non costituisca una variante del progetto a
suo tempo esaminato, bens|' un progetto nuovo ö ha
valutato positivamente il progetto rivisitato nei termini
esposti nella relazione n. 858 (TIF5)/LO NA del
14 giugno 2005 della direzione generale dei sistemi di
trasporto ad impianti fissi del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, formulando considerazioni di
ordine trasportistico che si traducono nel suggerimento
di approfondire prioritariamente, a livello definitivo,
uno stralcio funzionale che non comprenda le stazioni
di S. Maria del Pianto e di Tribunali e di inviare la valu-
tazione dell’opportunita' di realizzazione delle stazioni
stesse a successive verifiche di dettaglio; mentre, sotto
il profilo economico, richiama le precedenti osserva-
zioni sull’impropria applicazione dell’aggiornamento
prezzi dal 1995 al 2002 e sulle stime, con particolare
riferimento alla voce ßimprevistiý, ed assume comun-

que quale costo, nell’attuale fase procedurale dell’ope-
ra, l’importo stimato dal comune nel presupposto che
il quadro economico sara' oggetto di rivisitazione nei
successivi sviluppi progettuali;

che con delibera di giunta 16 giugno 2005,
n. 2419, il comune ha approvato l’integrazione al pro-
getto preliminare di estensione della linea 1 nel tratto
considerato ed il nuovo quadro economico, rielaborato
alle condizioni contrattuali di cui alla concessione per
la realizzazione della linea 1, estesa alla tratta in
discorso con delibera della stessa giunta 10 dicembre
2004, n. 4065;

che il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti propone le prescrizioni da recepire in sede di
redazione del progetto definitivo;

sotto l’aspetto attuativo:

che il soggetto aggiudicatore viene individuato
nel comune di Napoli, il quale, come previsto dalla su
richiamata convenzione, ad ultimazione dei lavori con-
segnera' le opere alla regione, quale proprietaria dell’in-
frastruttura;

che la gestione dell’infrastruttura stessa verra'
demandata dalla citata regione alla Societa' ferroviaria
Alifana e Benevento, che ora ö come preso atto da
questo Comitato nella seduta del 27 maggio 2005 ö
ha assunto la nuova denominazione di MetroCampania
NordEst S.r.l.;

che le attivita' relative alla linea 1 sono state affi-
date con concessione di progettazione e costruzione
antecedentemente alla data di entrata in vigore della
legge n. 109/1994;

che il programma dei lavori di cui al progetto
all’esame prevede il completamento della tratta in circa
cinque anni a decorrere dall’approvazione della proget-
tazione definitiva;

che il CUP del progetto e' B41E04000210001;

sotto l’aspetto finanziario:

che l’importo complessivo dell’opera, risultante
dal quadro economico aggiornato, ammonta a 365,117
Meuro, inclusivi di 41,146 Meuro per oneri di conces-
sione, 69,022 Meuro per revisione prezzi e 33,192 Meuro
per IVA;

che la citata delibera comunale 16 giugno 2005
presenta un quadro economico che, pur riportando lo
stesso importo complessivo, quantifica diversamente
alcune voci;
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Eche il quadro finanziario dell’opera e' cos|' suddiviso, riportando gli importi arrotondati alla terza cifra deci-
male secondo i criteri consueti:

(importi in Meuro)

Ente
Importi

Parziali Totali

Finanziamenti disponibili:
Stato (legge n. 211/1992) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64,705
regione:

delib. G.R. n. 6228 del 23 novembre 2002 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43,140
delib. G.R. n. 6267 del 23 dicembre 2002 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 73,000
nota n. 863/UDCP/GAB del 27 ottobre 2004 (impegno al cofinanziamento) . 46,570 162,710
comune:

delib. G.C. n. 2149 del 30 giugno 2004 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18,010
Totale finanziamenti disponibili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 245,425

Differenza da finanziare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 119,692

ö 85 ö

9-3-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 57

che il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ipotizza vengano posti a carico della legge
n. 166/2002 119,570 Meuro, con un residuo da finan-
ziare di 0,122 Meuro;

che il piano economico-finanziario, riferito solo
alla tratta in questione, evidenzia la scarsa significati-
vita' dei ricavi, che preclude forme di cofinanziamento
da parte di privati;

che l’analisi costi-benefici, anch’essa focalizzata
sulla tratta all’esame e non comprensiva quindi degli
impatti diretti sull’intera rete ferroviaria dell’area e
parametrata su una vita utile venticinquennale dell’in-
tervento e su un valore medio della tariffa di trasporto
pari a 0,281 euro, evidenzia un VAN di 127,2 Meuro ed
un tasso di rendimento interno economico del 7,97%;

che con nota 30 maggio 2005 la Cassa depositi e
prestiti ha rilevato che le ipotesi di base per l’elabora-
zione del piano economico non generano flussi di
entrate sufficienti alla copertura dei costi d’esercizio, la
cui copertura ritiene debba quindi essere garantita da
adeguati contributi in conto esercizio, e che la realizza-
zione dell’intervento consentira' peraltro, rispetto alla
situazione attuale, soprattutto di apportare alla colletti-
vita' un vantaggio in termini di rapporto costi/benefici,
sottolineando quindi l’indispensabilita' della conces-
sione del finanziamento a carico delle risorse destinate
all’attuazione del programma;

che con nota 14 giugno 2005, n. 0054448, l’Uni-
ta' tecnica - Finanza di progetto rileva, in linea generale,
come le opere realizzate nel settore del trasporto su rete
metropolitana richiedano un ingente investimento, dif-
ficilmente ripagato dalla gestione delle opere stesse, e
del pari rileva altres|' che l’ammontare complessivo
annuo stimato per i ricavi da gestione, tariffari e non,
non supera quello totale dei costi annui di gestione, sot-
tolineando quindi che il contributo pubblico a carico
delle risorse destinate all’attuazione del Programma ö

indicato in 119,692 Meuro, cioe' comprensivo della diffe-
renza da finanziare ö e' indispensabile per la copertura
del fabbisogno finanziario;

che il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti propone di approvare il progetto preliminare in
esame limitatamente agli aspetti tecnici, rinviando l’as-
segnazione delle risorse finanziarie a carito delle legge
n. 166/2002 alla fase di approvazione del progetto
definitivo;

Delibera:

1. Approvazione progetto preliminare.
1.1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legi-

slativo n. 190/2002, nonche¤ ai sensi dell’art. 10 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001,
come modificato ö da ultimo ö dal decreto legislativo
n. 330/2004, e' approvato, con le prescrizioni proposte
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, anche
ai fini dell’attestazione di compatibilita' ambientale e del-
l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio il
progetto preliminare della ßMetropolitana di Napoli -
linea 1, tratta Centro direzionale di Napoli (CDN) -
Capodichinoý.

EØ quindi perfezionata, ad ogni fine urbanistico ed
edilizio, l’intesa Stato-regione sulla localizzazione di
dette opere.

1.2. Ai sensi del citato art. 3, comma 3, del decreto
legislativo n. 190/2002, l’importo di 365,177 Meuro, di
cui alla precedente ßpresa d’attoý, costituisce il limite
di spesa dell’intervento.

1.3. Le prescrizioni citate al punto 1.1, cui e' condizio-
nata l’approvazione del progetto e da recepire in sede
di redazione del progetto definitivo, sono riportate nel-
l’allegato, che forma parte integrante della presente
delibera.

Il soggetto aggiudicatore in particolare, come richie-
sto dalla Commissione interministeriale prevista dalla
legge n. 1042/1969:
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Edovra' approfondire prioritariamente, a livello defi-
nitivo, uno stralcio funzionale che non comprenda le
stazioni di S. Maria del Pianto e Tribunali, rinviando a
successive verifiche di dettaglio la valutazione dell’op-
portunita' di realizzazione delle stesse e fatte salve le
indicazioni di cui al punto 1.7 del citato allegato;

tenuto conto che il progetto conferma generica-
mente le scelte progettuali gia' effettuate per le altre
tratte, dovra' considerare in modo sistematico, nei suc-
cessivi sviluppi progettuali, opzioni di aggiornamento
tecnologico, al fine di non incorrere in un’obsolescenza
precoce dell’intera linea e nel declassamento del livello
qualitativo dell’opera;

rilevato che il progetto in questione costituisce di
fatto l’elemento di chiusura dell’anello metropolitano
di Napoli e che la realizzazione dell’anello stesso in base
ad una progettazione effettuata per step successivi
potrebbe aver determinato carenze nel quadro proget-
tuale generale dell’intero sistema in configurazione
chiusa, non potra' procrastinare ulteriormente l’analisi
di sistema del suddetto anello per tutti gli aspetti con-
nessi alla sicurezza, alle modalita' di esercizio ed alla
funzionalita' dello stesso.

2. Copertura finanziaria.
L’individuazione della copertura finanziaria residua

sara' effettuata in sede di approvazione del progetto
definitivo, che dovra' recare un quadro economico
aggiornato redatto in base agli esiti degli approfondi-
menti progettuali di cui al punto 1.3 e tenendo conto ö
come indicato nelle prescrizioni di cui al citato allegatoö
delle osservazioni sui profili economici formulate dalla
predetta commissione interministeriale.

A corredo del progetto definitivo dovra' essere tra-
smessa una versione aggiornata del piano economico-
finanziario analitico.

3. Clausole finali.
3.1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

provvedera' ad assicurare, per conto di questo Comi-
tato, la conservazione dei documenti componenti il
progetto preliminare dell’intervento approvato con la
presente delibera.

3.2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in
sede di approvazione della progettazione definitiva,
provvedera' alla verifica di ottemperanza alle prescri-
zioni di cui al precedente punto 1.3.

3.3. Il suddetto Ministero provvedera' a svolgere le
attivita' di supporto intese a consentire a questo Comi-
tato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizza-
zione delle opere ad esso assegnati dalla normativa
citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di
cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.

3.4. Questo Comitato si riserva, in fase di approva-
zione del progetto definitivo dell’opera e in adesione
alle richieste rappresentate nella citata nota del coordi-
natore del Comitato di coordinamento per l’alta sorve-
glianza delle grandi opere, di dettare prescrizioni intese
a rendere piu' stringenti le verifiche antimafia, preve-
dendo ö tra l’altro ö l’acquisizione delle informazioni
antimafia anche nei confronti degli eventuali sub-

appaltatori e sub-affidatari, indipendentemente dal-
l’importo dei lavori, nonche¤ forme di monitoraggio
durante la realizzazione degli stessi.

3.5. Il Codice unico di progetto (CUP) assegnato al
progetto in argomento, ai sensi della delibera n. 24/2004,
dovra' essere evidenziato in tutta la documentazione
amministrativa e contabile riguardante l’intervento di cui
alla presente delibera.

Roma 29 luglio 2005

Il Presidente: Berlusconi

Il segretario del CIPE: Baldassarri
Registrato alla Corte dei conti il 1� marzo 2006
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, Economia e finanze,

registro n. 1, foglio n. 366

öööööö

Allegato

PRESCRIZIONI PROPOSTE DAL MINISTERO
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

1.1. Carattere Tecnico.
1. Il progetto definitivo dovra' svilupparsi sulla soluzione che

prevede il collegamento CDN - Capodichino escludendo le stazioni
S. Maria del Pianto e Tribunali. EØ inoltre opportuno identificare nel-
l’ambito del predetto collegamento uno stralcio funzionale realizza-
bile con le risorse economiche attualmente disponibili.

2. Dettagliare le interferenze con i PP.SS. e definire i singoli costi
di spostamento con la collaborazione degli enti proposti.

3. Prevedere la centralizzazione del PCO della ßMetropolitana di
Napoli - Linea 1ý e della linea ßferroviaria Piscinola - Aversaý e stu-
diare le modalita' d’esercizio, la sicurezza e la funzionalita' dell’intero
sistema in configurazione chiusa dell’anello metropolitano.

4. Effettuare indagini sui fabbricati allo scopo di progettare gli
eventuali interventi di consolidamento e predisporre un piano di
monitoraggio dei fabbricati.

5. Predisporre un esame dettagliato della viabilita' interferita e
delle soluzioni di viabilita' alternativa pubblica e privata, durante le
fasi di cantiere e in esercizio, finalizzato a minimizzare gli effetti
indotti sul traffico.

6. Tenere presente tutte le limitazioni planimetriche in essere sul-
l’area individuata per l’intervento nella zona aereoportuale di Capo-
dichino.

7. Nel caso si voglia presentare anche una soluzione con l’inclu-
sione delle stazioni di S. Maria del Pianto e Tribunali, queste devono
essere accompagnate da una approfondita analisi trasportistica;
dovra' inoltre essere studiata una soluzione che migliori i percorsi di
sfollamento della stazione S. Maria del Pianto e verificare la possibi-
lita' dell’inserimento di una camera di ventilazione fra la stazione S.
Maria del Pianto e la stazione Poggioreale.

1.2. Carattere Economico.
8. Rivedere il ßQuadro economicoý tenendo anche conto dei

rilievi formulati dalla relazione della direzione generale dei sistemi di
trasporto ad impianti fissi ex TIF5 prot. 240(TIF)/LO NA del
1� marzo 2005, in merito ai conteggi degli oneri di concessione ed ai
coefficienti di aggiornamento dei prezzi, alle eventuali indennita' di
esproprio e asservimento, alla luce anche degli aspetti tecnici che
dovranno essere meglio definiti.

1.3. Carattere Ambientale.
9. Prevedere il restauro conservativo evitando per quanto possi-

bile interventi che alterino la caratteristiche architettoniche e la spa-
zialita' dell’edificio della dogana, limitando le modifiche alle opere
strettamente necessarie ad assicurare la funzionalita' della stazione.
Pertanto e' necessario che le fasi di approfondimento della progetta-
zione siano precedute da un confronto con i funzionari della soprin-
tendenza verificando le ipotesi progettuali sulla base di un rilievo di
dettaglio e di una esauriente documentazione fotografica.
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E10. Prevedere la salvaguardia e tutela delle presenze archeologi-
che (necropoli di eta' romana nell’area aeroporto, cava greca in corri-
spondenza del cimitero monumentale di S. Maria del Pianto, ecc.)
rilevate lungo il tracciato dell’opera.

11. Predisporre ogni accorgimento utile a minimizzare gli effetti
indotti sul traffico, sulle attivita' economiche e in relazione all’inqui-
namento acustico, atmosferico e vibrazionale sia in fase di costru-
zione che di esercizio.

06A02316

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 2 dicembre 2005.

Proroga del ßContratto di programma 2001-2005 tra il
Ministero dei trasporti e della navigazione e Rete ferroviaria
italiana S.p.a.ý. (Deliberazione n. 159/05).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto l’art. 2, comma 1, della legge 4 giugno 1991,
n. 186, istitutiva del Comitato interministeriale per la
programmazione economica nel trasporto (CIPET);

Vista la legge 14 luglio 1993, n. 238, contenente
disposizioni in materia di trasmissione al Parlamento
dei contratti di programma e dei contratti di servizio
delle Ferrovie dello Stato S.p.A. (FS S.p.A.);

Visto l’art. 3, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, che ha discipli-
nato le funzioni dei Comitati soppressi ai sensi del-
l’art. 1, comma 21, della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, tra i quali e' ricompreso il CIPET;

Vista la propria delibera 12 agosto 1992 (Gazzetta
Ufficiale n. 202/1992) con la quale l’Ente FS e' stato tra-
sformato in societa' per azioni ed in base alla quale
l’esercizio del diritto di azionista compete, d’intesa, al
Ministro dell’economia e delle finanze ed al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti;

Vista la nota del 31 luglio 2000 con la quale l’allora
Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica ha approvato il progetto di riassetto
societario della menzionata Societa' ;

Visto l’atto di concessione a FS S.p.a. di cui al decreto
del Ministro dei trasporti e della navigazione 31 ottobre
2000, n. 138T, ed avente scadenza al 31 ottobre 2060;

Visto il contratto di programma 2001-2005, sotto-
scritto il 2 maggio 2001 dall’allora Ministro dei tra-
sporti e della navigazione e dall’amministratore dele-
gato della societa' FS S.p.a., contratto sul quale questo
Comitato ha espresso parere definitivo con delibera
4 aprile 2001, n. 44 (Gazzetta Ufficiale n. 102/2001), e
visto in particolare l’art. 6, punto 3, di detto contratto,
che pone a carico del gestore dell’infrastruttura l’onere
di predisporre il Piano di priorita' degli investimenti
(PPI) per modulare nel tempo la realizzazione delle
opere di cui al contratto stesso e che demanda al Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti - d’intesa con il
Ministro dell’economia e delle finanze - di sottoporre a
questo Comitato detto piano, anche al fine di rilevare
il fabbisogno finanziario per le singole annualita' ;

Visto lo statuto di Rete ferroviaria italiana S.p.a. (RFI
S.p.a.), Societa' che, a seguito della scissione parziale di
FS S.p.a., e' subentrata a tutti gli effetti a FS S.p.a. mede-
sima nei rapporti in essere per quanto riguarda l’atto di
concessione ed il contratto di programma;

Vista la delibera 28 marzo 2002, n. 12, con la quale
questo Comitato ha formulato parere favorevole in
ordine alla bozza di 1� addendum al contratto di pro-
gramma 2001-2005, subordinatamente al recepimento
di un complesso di indicazioni, e vista la delibera 2 ago-
sto 2002, n. 66, con la quale questo Comitato stesso si
e' espresso positivamente in merito alla citata bozza di
1� addendum nella versione modificata in relazione alle
osservazioni delle Commissioni parlamentari;

Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 29, con la quale
questo Comitato ha formulato parere favorevole in
ordine alla bozza di 2� addendum al contratto di pro-
gramma 2001-2005, subordinatamente al recepimento
di un complesso di indicazioni, e vista la delibera
29 settembre 2004, n. 24, con la quale questo Comitato
ha formulato parere favorevole in merito alla bozza di
2� addendum nella versione modificata in relazione alle
considerazioni di questo Comitato e alle indicazioni
delle Commissioni parlamentari;

Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 23, con la
quale questo Comitato ha formulato parere favorevole
in ordine alla bozza di 3� addendum al contratto di pro-
gramma 2001-2005, subordinatamente al recepimento
di un complesso di indicazioni;

Vista la delibera 29 luglio 2005, n. 88, con la quale
questo Comitato ha formulato parere favorevole in
ordine alla bozza di 4� addendum al contratto di pro-
gramma 2001-2005;

Considerato il contratto di programma vigente pre-
senta naturale scadenza al termine dell’anno in corso;

Considerato che nella seduta del 20 dicembre 2004
questo Comitato ö nell’approvare il Piano delle prio-
rita' degli investimenti ferroviari per il 2005 e, in via pro-
grammatica, per gli anni successivi ö disponeva che
entro maggio 2005 gli venisse sottoposto, lo schema
del nuovo contratto di programma con RFI;

Considerato che per la redazione dello schema sopra
citato occorre preventivamente definire le modalita' di
finanziamento piu' idonee da adottare per i futuri inve-
stimenti sull’infrastruttura ferroviaria nazionale e che
detta definizione e' tuttora in corso presso gli uffici
competenti;

Considerato che, nelle more della definizione del
nuovo contratto di programma, e' opportuno proro-
gare, per l’anno 2006, il contratto di programma 2001-
2005, in modo da evitare la temporanea vacanza nella
definizione dei rapporti tra lo Stato ed il gestore dell’in-
frastruttura e le possibili ripercussioni negative sugli
investimenti, sulla gestione della rete ferroviaria nazio-
nale ed, in particolare, sull’attuazione dei programmi
di investimento riguardanti le tecnologie finalizzate alla
sicurezza della circolazione (sistema di controllo della
marcia del treno; sistema di supporto alla condotta;
sistemi di comunicazione terra-treno);

Su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti;
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EDelibera:
1. Nei limiti del bilancio dello Stato e nelle more della

sottoscrizione del contratto di programma 2006-2010,
il contratto di programma 2001-2005 stipulato con il
gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale e' pro-
rogato per l’anno 2006 al fine di consentire, in partico-
lare, il completamento degli interventi prioritari sulla
sicurezza, il mantenimento, da parte di RFI, degli
obblighi di gestione della circolazione dei treni e le atti-
vita' di monitoraggio e di vigilanza in capo al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

Detta proroga potra' essere formalizzata introdu-
cendo una specifica clausola di continuita' nello schema
di 4� addendum al contratto di programma 2001-2005,
di prossima stipula.

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti valu-
tera' la possibilita' di anticipare con il citato 4� addendum,
nei limiti delle risorse disponibili, il completamento dei
finanziamenti inerenti gli interventi per la sicurezza che

possono essere immediatamente attivati. In tale caso, lo
schema del 4� addendum al contratto di programma,
approvato con la menzionata delibera n. 88/2005, dovra'
essere nuovamente sottoposto all’approvazione di questo
Comitato, prima della stipula.

3. Il gestore dell’infrastruttura procedera' alla attua-
zione degli investimenti prioritari inerenti il settore
della sicurezza della circolazione, anche nelle more
della sottoscrizione del citato 4� addendum.

Roma, 2 dicembre 2005

Il Presidente: Berlusconi

Il segretario del CIPE:Molgora

Registrato alla Corte dei conti il 28 febbraio 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, Economia e

finanze, registro n. 1, foglio n. 363

06A02318

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 3 marzo 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2020
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 139,96
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5747
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,523
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4618
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68500
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 254,47
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8015
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4603
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,50
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,160
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5628
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79,11
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0120
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3215
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4790
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,5780
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5660
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6123
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3627
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,6617
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3258
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11040,37
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1167,50
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,4540
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8028
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61,506
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9460

Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,658
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3909

Cambi del giorno 6 marzo 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2017
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141,04
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5747
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,546
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4622
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68550
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 254,72
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6961
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8177
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4543
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,51
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,178
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5607
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79,51
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9790
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3280
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4813
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,5830
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5748
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6169
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3686
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,6595
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3247
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11037,61
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1171,60
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,4547
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8185
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61,323
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9536
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,606
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4812

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

06A02580 - 06A02581
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EAGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßIopidineý.

Estratto provvedimento UPC/R/31/2006 del 14 febbraio 2006

Specialita' medicinale: IOPIDINE.
Confezioni:
A.I.C. n. 029823010/M - soluzione oftalmica sterile 0,5% 5 ml;
A.I.C. n. 029823022/M - soluzione oftalmica sterile 0,5%

10 ml.
Titolare A.I.C.: Alcon Italia S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0058/001/

N002.
Tipo di modifica: modifica stampati.
Tipo autorizzazione: modifica stampati a seguito di rinnovo del-

l’autorizzazione all’immissione in commercio secondo procedura di
mutuo riconoscimento.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo ed etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata
in vigore del presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal novantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02350

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßActonelý.

Estratto provvedimento UPC/II/2251 del 21 febbraio 2006

Specialita' medicinale: ACTONEL.
Confezioni:
A.I.C. n. 034568016/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý

14 compresse in blister;
A.I.C. n. 034568028/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý

20 (2 �10) compresse in blister;
A.I.C. n. 034568030/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý

28 (2 �14) compresse in blister;
A.I.C. n. 034568042/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý

84 (6 �14) compresse in blister;
A.I.C. n. 034568055/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý

140 (10 �14) compresse in blister;
A.I.C. n. 034568067/M - ß30 mg compresse rivestite con filmý

14 compresse in blister;
A.I.C. n. 034568079/M - ß30 mg compresse rivestite con filmý

28 (2 �14) compresse in blister;
A.I.C. n. 034568081/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý

1 compressa in blister PVC/AL;
A.I.C. n. 034568093/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý

2 compresse in blister PVC/AL;

A.I.C. n. 034568105/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
4 compresse in blister PVC/AL;

A.I.C. n. 034568117/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
10 compresse in blister PVC/AL;

A.I.C. n. 034568129/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
12 compresse in blister PVC/AL;

A.I.C. n. 034568131/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
16 compresse in blister PVC/AL.

Titolare AIC: Procter & Gamble S.r.l.
Numero procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0192/001-

003/II/020.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica.
Modifica apportata: aggiunta di un sito produttivo alternativo

per la sostanza attiva - Peboc Division di Eastman Uk Ltd.
EØ approvata, altres|' secondo la lista dei termini standard della

Farmacopea europea, la denominazione delle confezioni da riportare
sugli stampati, cos|' come sopra indicato.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02351

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßAvestraý.

Estratto provvedimento UPC/II/2250 del 21 febbraio 2006

Specialita' medicinale: AVESTRA.
Confezioni:
A.I.C. n. 034569018/M - ß5 mg compresse rivestite con film

ß14 compresse in blister;
A.I.C. n. 034569020/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý

20 (2�10) compresse in blister;
A.I.C. n. 034569032/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý

28 (2�14) compresse in blister;
A.I.C. n. 034569044/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý

84 (6�14) compresse in blister;
A.I.C. n. 034569057/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý

140 (10�14) compresse in blister;
A.I.C. n. 034569069/M - ß30 mg compresse rivestite con filmý

14 compresse in blister;
A.I.C. n. 034569071/M - ß30 mg compresse rivestite con filmý

28 (2�14) compresse in blister;
A.I.C. n. 034569083/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý

1 compressa in blister PVC/AL;
A.I.C. n. 034569095/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý

2 compresse in blister PVC/AL;
A.I.C. n. 034569107/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý

4 compresse in blister PVC/AL;
A.I.C. n. 034569119/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý

10 compresse in blister PVC/AL;
A.I.C. n. 034569121/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý

12 compresse in blister PVC/AL;
A.I.C. n. 034569133/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý

16 compresse in blister PVC/AL.
Titolare A.I.C.: Aventis Pharma S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0194/001-

003/II/018.
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ETipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: aggiunta di un sito produttivo alternativo
per la sostanza attiva - Peboc Division di Eastman Uk Ltd.

EØ approvata, altres|' secondo la lista dei termini standard della
Farmacopea europea, la denominazione delle confezioni da riportare
sugli stampati, cos|' come sopra indicato.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02352

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßCamptoý.

Estratto provvedimento UPC/II/2249 del 21 febbraio 2006

Specialita' medicinale: CAMPTO.
Confezioni: A.I.C. n. 032949012/M - 1 flaconcino 40 mg/2 ml.
Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l.
Numero procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0108/001/

II/023.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farma-

ceutica.
Modifica apportata: aggiunta di una dimensione alternativa

(50 litri) dei lotti del prodotto finito manufatto nell’officina Aventis
Pharma, sita a Dagenham.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02353

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßOptinateý.

Estratto provvedimento UPC/II/2214 del 6 febbraio 2006

Specialita' medicinale: OPTINATE.
Confezioni:
A.I.C. n. 034570010/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý

14 compresse in blister;
A.I.C. n. 034570022/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý

20 (2�10) compresse in blister;
A.I.C. n. 034570034/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý

28 (2�14) compresse in blister;
A.I.C. n. 034570046/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý

84 (6�14) compresse in blister;
A.I.C. n. 034570059/M - ß5 mg compresse rivestite con filmý

140 (10�14) compresse in blister;
A.I.C. n. 034570061/M - ß30 mg compresse rivestite con filmý

14 compresse in blister;
A.I.C. n. 034570073/M - ß30 mg compresse rivestite con filmý

28 (2�14) compresse in blister;
A.I.C. n. 034570085/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý

1 compressa in blister pvc/al;
A.I.C. n. 034570097/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý

2 compressa in blister pvc/al;

A.I.C. n. 034570109/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
4 compressa in blister pvc/al;

A.I.C. n. 034570111/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
12 compressa in blister pvc/al;

A.I.C. n. 034570123/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
16 compressa in blister pvc/al;

A.I.C. n. 034570135/M - ß35 mg compresse rivestite con filmý
10 compressa in blister pvc/al.

Titolare A.I.C.: Gruppo Lepetit S.p.a.

Numero di procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0195/001-
003/II/018.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farma-
ceutica.

Modifica apportata: aggiunta di un sito produttivo alternativo
per la sostanza attiva - Peboc Division di Eastman Uk Ltd.

EØ approvata, altres|' secondo la lista dei termini standard della
Farmacopea europea, la denominazione delle confezioni da riportare
sugli stampati, cos|' come sopra indicato.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02354

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßBoostrixý.

Estratto provvedimento UPC/II/2236 del 6 febbraio 2006

Specialita' medicinale: BOOSTRIX.

Confezioni:

A.I.C. n. 034813067/M - 0,5 ml 1 siringa preriempita senza ago
di sospensione iniettabile DTPA vaccino;

A.I.C. n. 034813079/M - 0,5 ml 10 siringhe preriempite senza
ago di sospensione iniettabile DTPA vaccino;

A.I.C. n. 034813081/M - 0,5 ml 20 siringhe preriempite senza
ago di sospensione iniettabile DTPA vaccino;

A.I.C. n. 034813093/M - 0,5 ml 25 siringhe preriempite senza
ago di sospensione iniettabile DTPA vaccino;

A.I.C. n. 034813105/M - 0,5 ml 50 siringhe preriempite senza
ago di sospensione iniettabile DTPA vaccino;

A.I.C. n. 034813117/M - 0,5 ml 1 siringa preriempita con ago di
sospensione iniettabile DTPA vaccino;

A.I.C. n. 034813129/M - 0,5 ml 10 siringhe preriempite con ago
di sospensione iniettabile DTPA vaccino;

A.I.C. n. 034813131/M - 0,5 ml 20 siringhe preriempite con ago
di sospensione iniettabile DTPA vaccino;

A.I.C. n. 034813143/M - 0,5 ml 25 siringhe preriempite con ago
di sospensione iniettabile DTPA vaccino;

A.I.C. n. 034813156/M - 0,5 ml 50 siringhe preriempite con ago
di sospensione iniettabile DTPA vaccino.

Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline S.p.a.

Numero di procedura mutuo riconoscimento: SDE/H/0210/001/
II/010.
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ETipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farma-
ceutica.

Modifica apportata: aggiunta dell’officina di Wavre come sito
per il riempimento delle siringhe.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02355

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßSertralina Hexalý.

Estratto provvedimento UPC/II/2244 del 15 febbraio 2006

Specialita' medicinale: SERTRALINA HEXAL.

Confezioni:

A.I.C. n. 036733018/M - ß50 mg compresse rivestite con filmý
10 compresse in blister AL/PVC;

A.I.C. n. 036733020/M - ß50 mg compresse rivestite con filmý
14 compresse in blister AL/PVC;

A.I.C. n. 036733032/M - ß50 mg compresse rivestite con filmý
15 compresse in blister AL/PVC;

A.I.C. n. 036733044/M - ß50 mg compresse rivestite con filmý
20 compresse in blister AL/PVC;

A.I.C. n. 036733057/M - ß50 mg compresse rivestite con filmý
28 compresse in blister AL/PVC;

A.I.C. n. 036733069/M - ß50 mg compresse rivestite con filmý
30 compresse in blister AL/PVC;

A.I.C. n. 036733071/M - ß50 mg compresse rivestite con filmý
50 compresse in blister AL/PVC

A.I.C. n. 036733083/M - ß50 mg compresse rivestite con filmý
50x1 compresse in blister AL/PVC;

A.I.C. n. 036733095/M - ß50 mg compresse rivestite con filmý
60 compresse in blister AL/PVC;

A.I.C. n. 036733107/M - ß50 mg compresse rivestite con filmý
98 compresse in blister AL/PVC;

A.I.C. n. 036733119/M - ß50 mg compresse rivestite con filmý
100 compresse in blister AL/PVC;

A.I.C. n. 036733121/M - ß50 mg compresse rivestite con filmý
30 compresse in contenitore in PE;

A.I.C. n. 036733133/M - ß50 mg compresse rivestite con filmý
50 compresse in contenitore in PE;

A.I.C. n. 036733145/M - ß50 mg compresse rivestite con filmý
100 compresse in contenitore in PE;

A.I.C. n. 036733158/M - ß50 mg compresse rivestite con filmý
250 compresse in contenitore in PE;

A.I.C. n. 036733160/M - ß50 mg compresse rivestite con filmý
300 compresse in contenitore in PE;

A.I.C. n. 036733172/M - ß50 mg compresse rivestite con filmý
500 compresse in contenitore PE;

A.I.C. n. 036733184/M - ß100 mg compresse rivestite con
filmý 10 compresse in blister AL/PVC;

A.I.C. n. 036733196/M - ß100 mg compresse rivestite con
filmý 14 compresse in blister AL/PVC;

A.I.C. n. 036733208/M - ß100 mg compresse rivestite con
filmý 15 compresse in blister AL/PVC;

A.I.C. n. 036733210/M - ß100 mg compresse rivestite con
filmý 20 compresse in blister AL/PVC;

A.I.C. n. 036733222/M - ß100 mg compresse rivestite con
filmý 28 compresse in blister AL/PVC;

A.I.C. n. 036733234/M - ß100 mg compresse rivestite con
filmý 30 compresse in blister AL/PVC;

A.I.C. n. 036733246/M - ß100 mg compresse rivestite con
filmý 50 compresse in blister AL/PVC;

A.I.C. n. 036733259/M - ß100 mg compresse rivestite con
filmý 50x1 compresse in blister AL/PVC;

A.I.C. n. 036733261/M - ß100 mg compresse rivestite con
filmý 60 compresse in blister AL/PVC;

A.I.C. n. 036733273/M - ß100 mg compresse rivestite con
filmý 98 compresse in blister AL/PVC;

A.I.C. n. 036733285/M - ß100 mg compresse rivestite con
filmý 100 compresse in blister AL/PVC;

A.I.C. n. 036733297/M - ß100 mg compresse rivestite con
filmý 30 compresse in contenitore in PE;

A.I.C. n. 036733309/M - ß100 mg compresse rivestite con
filmý 50 compresse in contenitore in PE;

A.I.C. n. 036733311/M - ß100 mg compresse rivestite con filmý
100 compresse in contenitore in PE;

A.I.C. n. 036733323/M - ß100 mg compresse rivestite con
filmý 250 compresse in contenitore in PE;

A.I.C. n. 036733335/M - ß100 mg compresse rivestite con filmý
300 compresse in contenitore in PE;

A.I.C. n. 036733347/M - ß100 mg compresse rivestite con filmý
500 compresse in contenitore in PE.

Titolare A.I.C.: Hexal S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: DK/H/0674/001-
002/II/007.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: incluso ßNatco pharma limited chemical
division - Mekaguda Village - Mahaboob Nagar District - Andhra
Pradesh, Indiaý quale fornitore alternativo del principio attivo.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02356

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßCopegusý.

Estratto provvedimento UPC/II/2238 del 15 febbraio 2006

Specialita' medicinale: COPEGUS.

Confezioni:

A.I.C. n. 035745013/M - 42 compresse rivestite con film da 200
mg in bottiglia;

A.I.C. n. 035745025/M - 168 compresse rivestite con film da
200 mg in bottiglia.

Titolare A.I.C.: Roche S.p.A.
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ENumero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0352/001/II/
015.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: Modifica delle specifiche di un eccipiente.
Eliminazione del test per la determinazione dei metalli pesanti nella
miscela del film di rivestimento Opadry.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02357

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßLevodopa Carbidopa Hexalý.

Estratto provvedimento UPC/II/2243 del 15 febbraio 2006

Specialita' medicinale: LEVODOPA CARBIDOPA HEXAL.
Confezioni:
A.I.C. n. 036514014/M - ß100/25 mgý 30 compresse a rilascio

prolungato in blister AL/AL;
A.I.C. n. 036514026/M - ß100/25 mgý 50 compresse a rilascio

prolungato in blister AL/AL;
A.I.C. n. 036514038/M - ß100/25 mgý 60 compresse a rilascio

prolungato in blister AL/AL;
A.I.C. n. 036514040/M - ß100/25 mgý 100 compresse a rila-

scio prolungato in blister AL/AL;
A.I.C. n. 036514053/M - ß200/50 mgý 30 compresse a rilascio

prolungato in blister AL/AL;
A.I.C. n. 036514065/M - ß200/50 mgý 60 compresse a rilascio

prolungato in blister AL/AL;
A.I.C. n. 036514077/M - ß200/50 mgý 100 compresse a rilascio

prolungato in blister AL/AL.
Titolare A.I.C.: Hexal S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0358/001-

002/II/012.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica.
Modifica apportata: aggiornamento modulo 3.
I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.
Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02358

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßProzacý.

Estratto provvedimento UPC/II/2237 del 15 febbraio 2006

Specialita' medicinale: PROZAC.
Confezioni:
A.I.C. n. 025970017 - ß20 mg capsule rigideý 12 capsule;
A.I.C. n. 025970043 - ß20 mg capsule rigideý 28 capsule.

Titolare A.I.C.: Eli Lilly Italia S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0636/001/II/

004.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata: armonizzazione della documentazione chi-
mico-farmaceutica (CTD Modulo 3).

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02359

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßReoproý.

Estratto provvedimento UPC/II/2235 del 15 febbraio 2006

Specialita' medicinale: REOPRO.

Confezioni: A.I.C. n. 031849019/M - 1 flacone 10 mg/5 ml.

Titolare A.I.C.: Centocor B.V.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0075/001/II/
034.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: sostituzione del corrente metodo per la
determinazione delle particelle visibili con un metodo semiquantitativo.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02360

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßPneumovaxý.

Estratto provvedimento UPC/II/2234 del 15 febbraio 2006

Specialita' medicinale: PNEUMOVAX.

Confezioni:

A.I.C. n. 034933010/M - 1 flaconcino (vetro) di soluzione iniet-
tabile da 0.5 ml;

A.I.C. n. 034933022/M - 1 flaconcino (vetro) di soluzione
iniettabile da 0.5 ml;

A.I.C. n. 034933034/M - 20 flaconcini (vetro) di soluzione
iniettabile da 0.5 ml.

Titolare A.I.C.: Sanofi Pasteur MSD S.n.c.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0399/002/II/
013.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: Aggiunto il Building 38�, sito all’interno
dell’area produttiva del produttore ad oggi autorizzato Merck & Co
per la formulazione del Bulk Purificato di polveri pneumococciche e
la successiva produzione del bulk polivalente (200 L.) di Pneumovax 23.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02361
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßMenjugateý.

Estratto provvedimento UPC/II/2233 del 15 febbraio 2006

Specialita' medicinale: MENJUGATE.

Confezioni:

A.I.C. n. 035436017/M - 2 flaconcini per ricostituzione da 0,5
ml di polvere e solvente per soluzione;

A.I.C. n. 035436029/M - 5 flaconcini di polvere + 5 flaconcini
di solvente;

A.I.C. n. 035436031/M - 10 flaconcini di polvere + 10 flacon-
cini di solvente.

Titolare A.I.C.: Chiron S.r.l.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0375/001/II/
030.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: aggiornamento delle informazioni nelle
sezioni 3.2.P.3.5. del processo di validazione e/o valutazione relativo
alla produzione del prodotto della Chiron Corporation, sito di produ-
zione USA:

1) modifica della temperatura del tunnel di sterilizzazione
(depirogenazione);

2) inserimento di informazioni riguardanti il ciclo di sterilizza-
zione usato di routine per la rivalidazione dei liofilizzati.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02362

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßMeninvactý.

Estratto provvedimento UPC/II/2232 del 15 febbraio 2006

Specialita' medicinale: MENINVACT.

Confezioni:

A.I.C. n. 035437019/M - 2 flaconcini per ricostituzione da
0,5 ml di polvere e solvente per sospensione per iniezione;

A.I.C. n. 035437021/M - 5 flaconcini di polvere + 5 flaconcini
di solvente;

A.I.C. n. 035437033/M - 10 flaconcini di polvere + 10 flacon-
cini di solvente.

Titolare A.I.C.: Sanofi Pasteur MSD LTD.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0458/001-
002/II/029.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico-farmaceutica.

Modifica apportata: aggiornamento delle informazioni conte-
nute nella sezione 3.2.P.3.5 relativamente al sito di produzione Chiron
corporation - USA.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02363

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßMononineý.

Estratto provvedimento UPC/II/2231 del 15 febbraio 2006

Specialita' medicinale: MONONINE.

Confezioni:

A.I.C. n. 028142026/M - 1 fiala 500 UI + kit con flaconcino
solvente 5 ml;

A.I.C. n. 028142038/M - 1 fiala 1000 UI + kit con flaconcino
solvente 10 ml.

Titolare A.I.C.: ZLB Behring GMBH.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0032/002-
003/II/038.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico-farmaceutica.

Modifica apportata: aggiunta dei laboratori Labor L&S AG
(Germania), Charles River Ble (Irlanda) e ZLB Behring AG (Sviz-
zera) ed eliminazione del laboratorio Charles River Wiga deutschland
GMBH (Germania) come laboratori alternativi a contratto per i tests
sui pirogeni.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02364

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßNorditropiný.

Estratto provvedimento UPC/II/2230 del 15 febbraio 2006

Specialita' medicinale: NORDITROPIN.

Confezioni:

A.I.C. n. 027686068/M - simplex soluzione iniettabile 1 car-
tuccia 5 mg/1,5 ml per penna dosatrice;

A.I.C. n. 027686070/M - simplex soluzione iniettabile 1 cartuc-
cia 10 mg/1,5 ml per penna dosatrice;

A.I.C. n. 027686082/M - simplex soluzione iniettabile 1 car-
tuccia 15 mg/1,5 ml per penna dosatrice.

Titolare A.I.C.: Novo Nordisk A/S.

Numero procedura mutuo riconoscimento: DK/H/0001/011-
013/II/047.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata: modifica nel processo di assemblaggio della
penna da manuale ad automatico.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02365
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Modifiche ed integrazioni all’elenco dei medicinali per uso veterinario registrati al 1� gennaio 2000
cui sono attribuiti i tempi di sospensione cautelativi previsti dall’articolo 4 del decreto ministeriale 4 marzo 2005

Modifiche ed integrazioni ai comunicati pubblicati in Gazzetta Ufficiale n. 176 del 30 luglio 2005, n. 216 del 16 settembre 2005 e n. 288 del
12 dicembre 2005 concernenti i tempi di sospensione cautelativi di cui all’art. 4 del decreto ministeriale 4 marzo 2005.

I tempi di sospensione cautelativi devono essere applicati dai medici veterinari all’atto della prescrizione ed essere riportati, a cura delle
aziende interessate, negli stampati delle confezioni immesse in commercio.

06A02327

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G601057/1) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 0 3 0 9 * e 1,00


